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Cî siditd iiflutati & creder vera la 
cnotizia di ieri del Temps, citcà la gita. 


priva di fondtneni 
note le idee della Vip 

ia in questo, momento, idee che non 
—ollmano go, propositi pifi del’ In- 
«ghilterr non rispondono a quel sen- 
timento di stanchezza e di penoso dubbio" 
‘intormio all’avvenire, che forse signoreg- 

» gia in qaesto momento l'animo. del sul- 
| fano è de' sudi consigligri. Un telò. 


li ritornerà ra br 
Di arentèsi, potrà, e ) 
più fdell'eperosa. .a! ‘a del governo 
tedesco per la R , g-convincere al-. 
trésî il governo tedesco che la Russia 
fon fi isa a dèporre le armi se prima 
nl iuto piena vittoria e finchè 
frà Mori dirà risultafi pratici, po- 
, corrispoîi oriti all'altezza dei sa- 
erifizì sostenuti e del programma pòli- 
tico-umanitàrio — dobbiamo chiamarlo 
così — inaugurato con, questa guerra. 
Nei dispacci odierni troviamo questa 
diotizià abbastanza singolare : l’esercito 
îsso attraverserà i Balcani prima che 
incominci l'iverfo è terthinerà la cam- 
pigna Avanzdndosi vetso Adrianopoli, 
senza aspettare la caduta di Plevna o i 
risulta(i delle operazioni verso Rustsciuè, 
Rasgrad © Silistria. Non è Ja prima volta 
che si attribuisce alla. Russia questo 
progetto, e si direbbe ch'esso, in questi 
momenti; sia subordinato più a un cri- 
terio politico che militare. _ ° 
Poichè Plevna può resistere-aricora , 
plichè lo czarevic non è in gràdo di 
vincere Suleyman pascià appoggiato ga- 
gliardamente Al quadrilatero , poicliè i 
tentativi per una mediazione si fanno 
più seri miano a inano che scoma la 
fiducia in un'ulteriore resistenza della 
Turchia, si cerchi dì menar un colpo 
ardito, si getti nuovamente lo spavènto 
a Costdnlinopoli, si sbalordisca fa di- 
plomazia còn fatti rumorosi. La Russia 
al di Jà dei Balcani è sempre un ar- 
gonlento persuasivo nel caso che ai trat- 
tasse di mediaziono e di pace e di con- 
dizioni da stabilirsi e di indennità da 
© pagarsi. tale i 

Fi she giornale di Vienna che ci 
diîî là fiotizià in distordo/ manifesta déi 
dubbi fiitoriio all'antatiticità di ossa; | 
anche astrazione dille dtfi- | 
pei russi di effettuare quostò ra- | 
lo passaggio, dei, Balcani, colla sta-| 
gione così inoltrata, rimane sempre il 
fatto che a torto. si incolpò Suleyman-| 
pascià della sua ostinazione a Schipka.-; 
Anche_la Corrispondenza politica ha 
da Bucarest la conferma del nuovo suc- j 
‘Gesso del gonicralo Gurko a Tolisch | 
a Radomirtzie. Fu Chefket pascià che 
fltactò i fussi, colfo scopo evidentè di 
riguadagnare il terreno perduto nel 
combattimento del 24 ottobre. Sombra , 
| 


conv 


: memi, 
" APPENDICE | 


NAUFRAGIO è SALVEZZA | 
Li (dall'inglese) | 


Sua madre e Dixon tenevano de'con- 
sulti misteriosi nella camera della pri- | 
ma e Dixon ne usciva, piangente c cor- | 
rucciato come soleva allorchè aleuna di- 
savventura della sua padrona richie- 
deva»la sua simpatia. Una sera, essendo 
entrato esso appena sortita Ja donna, 
sentì che sua madre pregava che le 
fosse concesso pazienza e forza per sop- 
portare un segreto male fisico. Marghe- 
rita si adoperò allora sempre più a re- 
stringere quel vincolo d'affetto che era 
stato alquanto rallentato fra loro dal di 
indie iorno presso alla zia; è 
‘ forza di carezle © dolci parole ten- 
‘tàya, di penetrare nella più intima parte 

Ì cuore materno, Ma benchè ricevesse 
in ricambio carezza e dolci parole i 
fanta copia quanta sarebbe bastata 


Gili abbonamenti che si prendono per estero 


! ziata dalla tosse alla notte ; 
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Gli dbbonaneriti cominciano col lo d'ogni mesé 
jmi 810 così per Roma come per le provincie 
în foglio arretrato centesimi 20. 


però ch'egli abbia attaccato con forze 
deboli, perchè al generale Gurko, che 
pure. non dispone di grandi masse, riuscì 
di metterlo in fuga e di inseguirlo. Ma 
sî dovrà ritenere  Chefket pascià con- 
dannato - ora all’inazione? Dalle posi- 


— diòîi di Orkanîs, ch'egli occupa sempre, 


e dove le opere di fortificazione garèg- 
giano per importanza con quelle di 
Plevna, non cercherà di attaccar nuò- 
vamente.il nemico? E, poichè si parla 
e si ripete fino allà sazietà che Plevna 
è totalmente àccerchiata e che Osman 
pascià non può più oltré sosterersi, è 
forse impossibile unò sforzo disperato 
e, più 0 meno seriamente combinato di 
Osman pascià per liberarsi, di Chefket 
pascià .che non è anni i 
pascià che può lascia 
Mehemed Ali che è in viaggio vérsò il 
teatrò delle. operazioni ?. Stiamo a ve- 
defe. Sé realmente c'è difetto di viveri 
a di munizibni in Plevna, non crediamo 
cHe Osnéàn pascià voglia rassegnarsi 
con calma a'terminare l'impresa come 
Bazaine a Metz e a secondare perfetta- 
mente i calcoli matematici del generale 


* Totleben. 


Lo Siandarà annunciò. che il sighor 
CGogalniceano, ministro degli esteri in 
Rumenia, diede le sue dimissioni. Leg» 
giàmo nei giornali francesi che il mo- 
fivò di queste dimissioni sarebbe il fatto 
che il principe Gorciakòff fa troppi 
sforzi per conchiudere col Principato una 
Convenzione militàre permanente. A Bu- 
Catest probabilmente si è convinti d'a- 
ver già troppo abbondato di concessioni 


alla Russia per risolversi a stipulare | 


una Convenzione di questo genere. Il 
sig. Cogalniceano; che ha già avuto oc- 
casioné di conbscere quanto siano ecci+ 
tate le suscettibilità dell’Austria-Unghe- 
ria rispetto al contegno del. Principtito 
vicino, hon potrebbe farsi illusioni in- 
torno all'accoglienza che il governo di 
Vienna farebbe alla Convenzione mili- 
tare permanente fra la Russia e la Ru- 
menia, quale è voluta dal principe Gor- 
ciakoff. Ù 

* Da Pdrigi noù abbiamo ancora notizie 
precise, nel senso d'uno scioglimento pa- 
cifico della crisi, ma dal complesso degli 
indizi risulta che .il ministero De Bro- 
glie-Fourtou è alla 


sciallo sarebbe disposto a far 1’ espèri- 
îmento d'un ministerò di destrà, appog- 
Biato sulla maggioranza del Senato, ma 
nel caso d'un insuccesso farebbe appello 
ai capi della maggioranza della Camera. 
Qui il Moniteur, supponendo che tali 
sieno le intenzioni che regnano all'Eli- 


+ seo, non rende il miglior. servigio al 


maresciallo-presidente., Il capo dello 
Stato ricorrerebbe a un esperimento di 
impossibile ‘riuscita, e vi ricorterebbe 
contro la volontà di quella maggioranza 
della Catieta che egli in pari tempo 
dichiara di voler rispettare, chiamando 
i suoi capi.a formare un nuovo gabi- 


netto. Sarebbe una politica saggia, av- | 


veduta; giustificabile questa? Non ci 
pare, come non ci pare possibile che 
il maresciallo flac-Mahon operi con 
tanta leggerezza e incoerenza di criteri 
Ui governo. Noi vogliamo creder più 
vero il Monsteur di ieri l'altro che seri- 
veva in questi termini: 


Nello regioni governativa 0 parlamen- 


tari gli animi tendono sempro più alla con-! 


rallegrarla in passato, pure ella sentiva 
che un segreto le era tènuto celato, un 
segreto che supponeva avere una seria 
relazione colla salute di sua madre. In 
quella notte Margherita rimase desta a 
lungo, facendo dei progetti circa il modo 
onde diminuire la mala influenza della 
vita di Milton sopra di lei. A ogni co- 
sto essa voleva trovare una serva che 
potesse prestare aiuto a Dixon ancor- 
chè ella avesse a spender tutto il sno 
tempo in cercare. Allora, per certo, 


sua madre potrebbe avere tutte le at- | 


tenzioni che richiedeva ed a cui era 
stata assuefatta durante tutta la vita. 


Il tempo e i pensieri di Margherita | 


furono assorti durante più giorni in vi. 
sitar. agenzie, uffici e vedere ogni sorta 
di gente tutt'altro che piacevole. Un 


dopopranzo incontrò Betty Iggius per | 


la strada e si trattenne a parlarle. 

— Ebbene, Betty, come state? Me- 
glio, mi pare, ora che il vento è mu- 
tato. 

— Meglio o peggio , se voi capite ciò 
ch'io m’ intendo. 

— Non esattamente — rispose Mar- 
gherita sorridendo. 

— Sto meglio perchè non sono stra- 
ma sonv 


vigilia della sua | 
morte, Il Monileur dice che il mare- | 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


Londra, DeLisr Davies ET Comi 
la — Non si restitu 
Richiami © cambiamenti d'indirizzo di (is 
sito d'a wslia il tp levono avere unita la fascia in 
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ciliazione. Nun ispirandosi che al suo pa- 
triottismo e alla sua dignità, il maresciallo 
si mostra disposto ad accettara la combi- 
nazione più conforme alla pacificazione, al- 
l'accordo e' all'andamento regolare, sulter- 
reno dela Costituzione e dei grandi ìnterèssi 
del paese, i 

La formazione d'un ministero atto a far 


ragione di vincolarsi a metà e che vi. 
sia una grande difficoltà di vincolarsi a 
piòno. Difatti l' Austria-Ungheria par- 
rebbe disposta a vineolàrsi coll'Italîa e 
a modificare quei dazi della tariffa ge- 
nerale a feta nostro, i. quali non ri. 

È rg di guardano le aspre questioni che la di 
ei pesdivp rin nd pitt I vidono dalla. Germania. Ma potrebbe l'I- 
via. | talia piegarsi a queste mezze concessioni 
lasciando scoperti è interti della loro 
sorte gravi e multiformi interessi ? 

(Si .potrebhè. stipulare coll’ Austria 


I dispacci della sera da Parigi giù: 
stificano questi argomenti. Il Messagey 
de Paris già annunciò l’arrivo a Pà- 
rigi del signor Pouyer Quertier. L’ex- e 
sninistto ii food sibilo all'Eliseo. Oggi il Minori guarentige e privilegi dell’at- 
Soleil scrive che la scelta del sig. Pou- | tuale: così giustamente biasimato ? E 
yet Quertiet pet formare un gabinetto di dall'altro canto, quale speranza yi può 
affari è pel marèsciallo Mae-Mahon un 'essere che la Cancelleria di Vienna 
atto, di pacificazione. Il nome del sig. | consenta all'Italia ciò clie ha rifititato 
Puyer Querter non é forse la migliore ' 4 quellà di Berlino? La responsabilità 
delle guarentige. per le sinistre impa-' gi uria deliberazione, in qualungile senso 
pa Me Frattini ica ,, gabinetto pois sia, Don può essere maggiore pel 

affari, un 'OVvisorio, ri- ECRAI È feitanaia N = i 
spondenio all esigenze del momento; ninao ialiano; e-l aiar dei ne 
rpg | indiretta via alla conclusione di quelli 

TT **<-—7 tra Roîa e Vienna. 1 mondo dèi cambi 
| internazionali è oggidi un tessulo finis- 
simo di solidarietà. E sebbene la Ger- 
mania abbia scarse relazioni d'affari 
coll’Itàlia, l'una e l’altra si nuociono 0 
sì giovano a vicenda con uria buonà o 
caltiya sistemazione daziaria coll Austria- 
Ungheria. 

Abbiamo letto in un giornale tedesco 
che l’Austria-Ungheria s’isolerebbè come 
la Russia e come gli Stati Uniti d’Ame! 
rica, che la Germania dalla necessità 
delle cose sarebbe tratta. a seguirne l’a- 
sempio. Si badi bene ché 1’ isolamento 
vuol dire dazi altissimi d'entrata, poi. 
chè, se si vuole tenérli tenui, allora vi 
è tutto il vantaggio ad assicurarsi il 
corrispettivo delle esportazioni col. me 
todo del trattato di commercio. Se questi 
presagi sì verificassero, la maggioranza 
della popolazione europea tornerebbe al 
sistema della protezione e della proibi- 
zione; ciò che noi non crediamo possi» 
bile. Ma, ad ogni modo, noi saremo 
lieti che l’Italia si. sia già vincolata 
colla Francia per toglierle il desidério 


LE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 


| TRA L'AUSTRIA-UNGHERIA E LA GERMANIA 


Pare accertato oggidi ufficialmente 
che i due imperi nòn siano riusciti ad 
intendersi intorno alla loro politica com- 
merciale. Le trattative duravano da un 
anno; erano state riprese e sospese pa- , 
recchie volte; i due governi si erano 
adoperati con una. grande equanimità 
| per aceordarsi. Inoltre il principe di Bi- 
smark e il conte Andrassy erano per- 
sonalmente impegnati a che non fosse 
attribuita a scarsa benevolenza politica 
la rottura delle negoziazioni. E tuttavia 
queste eccellenti disposizioni non val- 
sero a impedire che si diffondesse og- 
gidi la triste novella. É una sconfitta, 
| sebbene non paia, inflitta al principio 
del libero cambio, ed è un’occasione 
propizia per cogliere al varco quegl’in= ' 
trepidi sostenitori dell’ autonomia delle 
tariffe, i quali s'intitolano più avanzati 
e radicali dei difensori dei trattati. La 
rottura delle negoziazioni fra i due im- | 
peri può segnare il tramonto del libero ' 
cambio in una gran parte d'Europa. La ! 
Russia riproduce a un dipresso per la 
loro altezza e incoerenza i dazi degli 


dei due imperi tedeschi. L' isolamento 
economico dell’ Italia sarebbe il rinne- 
gamento di quei benefizî che la natura 


Ungheria un traftato che contenesse 


di seguire, ove lo dessero , 1° esempio î 


Stati Uniti d'America, ed era frenata a 
peggiorarli ed eccitata a temperarli dal- 
l'esempio provvido del regime daziario 
vigente nell’ Austria-Ungheria e nella 
Germania, Ma oggidi ciò che succede 
fra i suoi potenti vicini le consentirà 
di laceràre gli ultimi veli del fuo pu- 
dore economico, e di alzare i dazi col 
pretesto di rimarginare l’esangue erario. 
Che cosa farà il governo austro-uuga- 
rico? Non essendo riuscito a intendersi 
colla Germania a cui lo legano tanti 


le ha consentito. A che varrebberò i 


essere un ponte gittato tra l' Europa e 
| l'Asia, e al quale mettono capo le grandi 
vie di comunicazione ferroviarie, se co- 
gli artifizi delle tariffe dovesse contra- 
stare ai favori della natura e dell’arte? 
Porre il quesito in questa guisa è come 
risolverlo. Ma il paese in questo istante 
non ha alcuna ragione di vivere tran- 
quillo, e noi cì rendiamo conto delle 
preoccupazioni di tutta la costa italiana 


suoi lidi portuosi, a che le vatrebbe di | 


peratore ed al quale, oltre ai ministri un- 
gheresi ed austriaci assisteva anche il mi- 
nistro comune degli èstérî, st sarebbe ot- 
tenuto un accordo relativamente alla quis 
stione della tariffa doganale, per cui il pre- 
sidente del ministero, principe Auersperg, 
ed il ministro barone di L'asser, potrebbero 
partire mercoledì, e non si tratterrebbero 
a Pest che î minfst 
cav. di Chlumecky. 
T ministri uiig] 
mente l'opinione che si dovesse preferire 
ad ognî altra combinazione la conelusione 
d'un trattato, e Fiuseî loro di convincere i 
loro colleghi austriaci délla necessità di 
fare un altro tentativo in questo senso, mal» 
grado l'insuccessò delle trattative sinorà 
venute. 
D'altra partò anche i ministri unglieresi 
non hanno potuto a meno di convindersi; 
essere d’ importanza decisiva appunto pel 
successo di questi tentativi, provare al go- 
verno tedesto che non sî piò:trattaré d'una 
semplice capitolazione dell’Austria-Unghe= 
ria, che la monarchia non sì poteva sotto- 
porre semplicemente sigli ordinî della Gere 
mania, mia dhe si doveva provvederò siriche 
alla peggiore eventualità, cioè che neppure 
i nuovi négozizti nòn riustisserò allo scopo. 
< Onde adémpiére a questè esigente, scrive 
Îl citato giornale , verno deciso d' iniziare 
nuovamente negoziati colla Germania per la 
conclusioni d'un frattato di maggior fa- 
vore, che di assicurerebbò | esportazione 
déi nostri prodotti greggi, èd assicurerebbe 
iî cambio alla Getmanii il mantenimento 
del domimetcio d'apparecchio ; coi provve= 
dimenti di controllo da essa già accettati: 
Coòntemporantamente però o sénza atten- 
derè il risultato di queste nuove trattative, 
Sarà presentàtà la prossima settimana al 
due Parlamenti comè tariffa autonoma 
quolla tariffa che servi di bssè ai recenti 
negoziati colla Germania e ché in parto 8 
atiche più liberale di quella del 1868; i 
Parlamenti dovranno poi decidèrai sull'aps 
provazione o sul rigotto dî questa tariffa. 
«Il conte Andtassy avrebbe dato spiega- 
zioni interamente tranquillanti, che eselu> 
dono affatto fa supposizione che la rottura 
delle trattative fosso stata ispirità da qual- 
che motivo ostile all'Austria-Ungheria, men- 
! tte To relazioni 
| lito Ie impongono una certa riserva. Non 
pensarsì affatto id una guerta dog. 
! hate fra la nostra monarchia è la German 
ed i due imperi, se non regolétanno lè loro 
! donidizioni în scedrdo reciproco ; sd ‘ogni 
modo lo faranno uno a fianco dell'altro 6 
non già con feciproca ostilità. 
«All'incirca nello stésso senso risponderà 
, il presidente del mînistero Tisza all'inter- 
pellanza del conte Apponyi. » 


Ì 


MOVIMENTI 
| nel personale diplomatico francese 

Leggiamo nella Deulsche-Zéitung di 
Viénna del 1°: 

A quan 
uficiali 
di Vog 
la nostra 
temente a Parigi, non ritornerà più al suo 


po:to, ma assumerà il portafogli degli e- | 


steri in sostituzione al duca Décazos, (Que- 
st'ultimo vorrebbe avere il posto d'amba- 


barone De Pretis e 


‘si sostennero energica» 


Germania por un altro | 


{ la nuova linea deve convergere vel 


| 


to apprendiamo, hei nostri Circoli | 
ritiene come deciso che il conte | del municipio di Maniealgati?. È Sabino 
ambasciatore di Francia presso | Del Mauro, Chi è Ssbino Del Mauro? Un 


‘orto, il qualè si trova presen- po' di storia prima e poi... poi il lettore ne 


conte Andrassy ed il ministro degli 
francese nel 1873, per una quistione 


conte di St-Vallier sarebbero destinati. 
posto di Vienna, 


STRADE FERRATE 


L’annunziò dato da noi della pre 
tazionè di un progetto per una ferro- 
via che da Faenza faccia capo a Fi- 
renze; ci la procurato parecchie osser- 
vazioni di uomini competenti. n 

Si disse che questa ferrovia coste-. 
rebbè meno delle altre finora studiate, 
che con essa, Bologna non resterebbe 
danneggiata. Gi si oppone ora che Bo- 
logna non può essere favorerole ad un 
valico dell'Appennino a lei vicino; 
farebbe una pericolosi. concorrenza 
quello di Porretta ; ci si aggiunge ch 
il giudizio di raffronto fra la spasà dei. 
| diversi valichi è oggi assolutamente i 
possibile. : 

Infatti alcuni studi furono ispirati al 
| concetto militare, e si vollero etitare 
\ le grandi pendenze ; altri non si vecu- 
partono tanto di questa quistiohe come — 
dell'economia. 

Programma diverso, diverse le con- 
j elusioni ; impossibile un giudizio esatto 
sulla spesa di costruzione e di eserci 
io. Noi non sappiamo se prevarranno 
i criteri tecnici alle considerazioni st 
tegiche; ma ci pare che un nuovo va-. 
lico dell'Appennino fra Fossato e Por- 
retta non possa averò che un'impor- 
tanza militare, è che gli. uomini com- 
petenti dovrebbero èssoré interrogati — 
del lorò pardro, Ci pate anche che, una 
volta decisa la linea o le lince mig 
e stabilito le condizioni che punto 
di vista tecnito e militare la linea do- — 
vtebbè raggiungere, gli studi dovrob- 
bero rifarsi sopra questo uniforme pro- 
gramma. 

Giova inoltre ricordare, nello studio 
d'un nuovo valico dell'Appennino; che 
le condizioni presenti non sono più 
| quali erano allorchè s’ impresero le 
prime indagini. Allora la sede del go- 
verno era a Firenze, oggi è a Roma 


x 


Ù 


la capitale del regno. 


GOME SI FANNO I SINDACI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Avellino, 31 otiobre. 
Sapete voi chi è il Pontifer massimi 


saprà quanto basta. 

Il Consiglio del municipio di Manical- 
mati fu enfotia nel novembre del 41876, per- 
chè il villaggio di S. Barbato domandò ed 


teressi vorrà vincolare la sua tariffa | dell'Adriatico , la quale vede con ansia 
| con altri Stati europei di minor conto? | spirar. vicino il termine in cui verrà 
E per mettere il dito sul punto vitale } meno il recente trattato coll’ Austria- 
che c’interessa, vorrà trattate coll'Italia Ungheria, senza poter travedere la spe- 
non sperando di riuscire colla Germa- ranza di uf nuoro regime, o più èquo, 
nia? Poichè ci manca in proposito ogdi' è almeno non peggiore. 

notizia ufficiale siamo ridotti ad atte- | sf 

nerci all’umile aiuto delle conghietture, Sbeondo sanuntia il Pester Liojd del 31 
le quali ci conducono ad affermare che ' ottobre, nel Consiglio di ministri tenutò il 
manchi nell’uno è nell’altrò Stato la giorno prima sotto la presidenza dell'im- 

il 


sciatore a Vieana; però non è affatto sicuro | ottenne di far lo elezioni amministrative 
e neppur probabile che l'ottenga. Il duca ' per frazione. E si fecero le elezioni gene- 
Décazes ha bensi viricoli di parentela tho rali, ed in Manicalzati furono eletto tutto — 
naturalmente lo attirano a Vienna, ma però persuno del partito moderato, rappresentato 
questi non sarebbero forti abbastanza da as- | dai signori De Luca o Nazzaro, ed il vil 
sicurare l'adempimento di questo suo desi- laggio di S. Barbato elesse i suoi tre con- 
derio, Innanzi tutto, la nomina del duca , siglieri suoi 44 elettori, 


———— 


stanca e annoiata di starmene a Milton ! 


e vorrei andarmene in quell'altro paese... 
e quando penso che ne sono allontanata, 
mi manca il cuore e invece che meglio, 
mi sento peggio. 

Margherita si tolse dalla propria via 
per accompagnarsi colla ragazza nel suo 
debolo trascinarsi verso casa. Ma per 
un minuto o duo non trovò risposta. 
Finalmente le chiese a voco bassa : 

— Betty, bramato dunque di morire ? 

L'idea non sembrava naturale a lei, 
giovane e sana. 

Betty rimase alla sua volta un istante 
in silenzio; poi rispose * 

— Se voi aveste passato la tilà che 
ho passato io e ne foste stancata al 
pari di me e aveste pensato a volte che 
avrebbe potuto durare cinquanta o ses- 
sant'anni, come succede a molti, è Toste 
rimasta stordita solo al pensare che ciò 
potesse succedere e vi fosse parso , al 
pensarvi, che ognuno di que’ sessanta 
anni vi girasse d’intorno e vi irridesse 
con la tremenda lunghézza de’ suoi 
giorni, delle ore, de' minuti... oh al- 
lora, ragazza, vi dico chè saròste stata 
| contenta abbastanza di sentirvi dire dal 
| dottore che probabilmente non passerete 
| un altro inverno, 


— Ebbene, Betty, che sorta di vita 
! è stata la vostra? 
{  — Non peggio di molte altre, mi 

figuro. Meno che io mi vi ribello, e 
| altri no. 
| — Ma qual'è codesta vita? Voi sa- 
pete ch'io qui sono straniera e perciò 
non posso intendere così interamente 
le vostre parole come il potrei so fossi 
vissuta sempre a Milton. 

— Se voi foste venuta a casa nostra 
come avevate detto di volerlo fare, ve 
l'avrei forse détto. Ma mio padre dice 
che siete anche voi come il resto; ei 
non ha più stima del fatto vostro. 

— Non so che cosa voglia dire il 
resto; ma Sono stata mblto in faccende, 
| e, per dirvi il vero, avbvo dimenticato 
| la mia promessa.... 

— V'eravate offertà da voi; nessuno 
ve l’avea chiesta. 

RES Avevo dimenticato ciò chie avero 
| detto di voler fare — riprese Marghe- 

rita tranquillamente. — Posso venire 
adesso con voi? 

Betty Janciò un'occhiata alla sua in- 
terlocutrice per conoscere so Îl desi. 
derio espresso era realmente sentito. Lo 
sguardo inquisitore si cangiò tosto nel- 


| l'espressione di un vivo desiderio al- 


Décazes al posto di Vienna. spiacerebbe 
grandemente a Berlino, ed all'Eliseo devesi 
aver sempre un certo riguardo ai desideri 
di Berlino ; inoltre non si sarebbe qui molto 
ben disposti verso il duca Iécazes. Fra il 


lorchè incontrò quello dolce e amiche- 
vole di Margherita. 

— Non ho tanti — ella disse — che 
si curin di me, Se voi ve ne curato, 
dovete venirci. 

Così seguitarono a muovere insiome 
in silenzio. 

Allorchè furono entrate in un piccolo 
cortile, al fondo di una squallida strada, 
Betty so: 
on ve l'avrete a male se mai il 
babbo è a casa, che vi parli un po' ru- 
vidamente sulle prime? Ei s' era preso 
di simpatia per voi, e appunto per ciò è 
stato dispiacente che non siate venula. 

— Non abbiato timore, Betty! 

Nicolò non era a casa quando ci ven- 
nero. Una grande ragazza, {rasandata 
nella persona, più giovane, all'aspetto, 
di Betty, ma più alta e robusta, era 
affaccendata al lavatoio, dimenando le 
braccia in guisa da far testimonio della 
propria attività e robustezza, ma in pari 
tempo in modo si rozzo e con tanto 
strepito, che Margherita ne rabbrivi- 
diva per compassione della povera Belty, 
che s'era buttata ‘a sedere sulla prima 
seggiola che le era capitata, complota- 
mente esausta di forze dopo la passeg- 
giata. Margherita chiese alla sorella 


posero gli occhi su i tre consiglieri di 


Secondo gli usi costituzionali, il sindaco 
avrebbe dovuto essero nominato tra quelli 
della maggioranza o tra i più meritevoli. 
Ma la maggioranza era moderata; quindi si 
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una tazza d'acqua, e mentre quella cor- 
reva per eseguire l'ordine in fretta, 
buttando a terra le molle e passando 
sopra una seggiola col solito strepito, 
essa sciolse i nastri del cappello di Betty 
per farle riavere un po' il respiro. 

— E vi sembra che una vita tale sia 
degna d'essere continuata ? — mormorò 
finalmente la ragazza. 

Margherita, senza rispondere, lo ac- 
costò il bicchiere allo labbra. Betty ne — 
bevve a lunghi sorsi con ansia febbrile, 
poi ricadde addietro e chiuse gli occhi. 

Margherita la senti murmorare tra sè: 

< Ed essi non paliranno più fame nè 
sole, nè il sole od allra fiamma Ji bru- 
cierà. 

Margherita, chinandosi sopra di Idi, 
le disse: È 

— Betty, non v'impazientàte colla 
vostra vita... qualunque essa sia o possa 
essere stata. Rammentate chi ve l'ha 
data, quale essa sia. 

Ella sì riscosse, udendò una voce 
dietro di sè. Era quella di Nicolò, eh- 
trato senza ch'ella se ne avvedesse. 

— To' — diceva egli — io non wi 
glio sentir predicare così alla mia r; 
gazza. Ella sta male abbastanza, come 


è, con Lutti i suvi sogui, e le sue fat 


sE 


i progressisti di Manicalzati, 

che cosa avvenne? Nel frattempo | 

i eleggere il consigliere. provin- 
le, e quindi quei di S. Barbato avevano 
ressa la volontà di dare il loro voto al 
. Alfonso De Caro, da essi più cono- 
uto, e non al signor Saverio Schirillo, 
to ignoto. Ciò non garbava punto ai 
ifei del partito progressista di Manical- 
i, i quali, per quanto si afferma, per ti- 
te a sè quei voti, promisero di far uscire 
daco tra quei tre consiglieri. E così 
(: 41 voti furono dati a Schirillo e 3 al 
nor De Caro, e Sabino Del Mauro, uno 
tro consiglieri, è ora il pater patriae 
| Manicalzati, 
Ma chi è Sabino Del Mauro? Udite. Se 
lora qualcuno s'imbatte in una di quelle 
tanto strette di S. Barbato , che i na- 
‘ali chiamano cupe, e vede un uomo in 
ni cinquanta, piuttosto basso anzichenò, 
on peli grigi sul labbro e sul mento, con 
n paio di scarponi da contadino allacciati 
on correggiuoli di cuoio, seguito da una 
onna che è sua moglie, la quale porta in 
sta un cesto od altra cosa simile, ove è 
ane di granturco, agli, cipolle, e da uno 
due giovinotti, che sono suoi figli, si- 
rilmente addobbati ed armati di vanga e 
appa; se qualcuno, io dico, s'imbatte in 
uesto uomo, che è preceduto da un asino 
ol basto, su cui sta una certa roba che 
dora tanto, e che conduce, oltre l'asino, 
uatiro o cinque pecore, che non sono sue, 
| pascero in un fondo non suo, stia sicuro, 
uegli è Sabino Del Mauro, il sindaco pro- 
ressista di Manicalzati, che sa appena 
crivere il suo nome. 
Davvero ? Si; ed ecco un saggio del va- 
oro calligrafico e letterario dell'onorevole 
indaco : 


i Ai signori componenti la Giunta di Ma- 
nicalzati. 

« Il Sindaco Sottoscritto non Conoscie 
ogolare l'operato Riguardo la maestra ali- 
mentare vuole Radunare il Consiglio Co- 
nunale per deliberare. 

«Il Sindaco 
« Sapino Der Mauro, » 


Ma lasciamo da banda l'umorismo. 

‘Il signor sindaco è uno di quelli che vi- 
rono alla giornata e fa meraviglia e dolore 
li vederlo distratto dai suoi lavori. E elet- 
ore, ma pel censo di lire 6 97, pagato da 
jua moglie. Un giorno ha fatto il beccaio, 
od ha molti scrupoli sulla coscienza. 

Per esempio, il cancelliere della pretura 
di Chiusano S. Domenico potrebbe certifi- 
pare che in quei registri penali trovansi 
Je seguenti imputazioni a carico di Sabino 
Del Mauro, d'anni 50, contadino di S. Bar- 
bato, villaggio di Manicalzati : 

4° Percosse lievi e lanciamento di pietra 
in persona di Don Francesco Perillo di 
detto comune di S. Barbato, commesso addi 
21 febbraio 1815. Escolpato addì 26 marzo 
detto anno ; 

2° Percosse liovi nella persona di Sil- 
vostro Mazzanello di S. Barbato, addi 8 
maggio 1857. Con sentenza del 26 detto si 
disse non constare ; 
| 3° Ritenzione ed uso di posi decimali 
non sottoposti alla bollazione nella visita 
periodica, eseguita nol 45 0 16 aprile 1810 
e denunziata il 7 maggio dello stesso anno, 
Gon sentenza del 24 detto fu dichiarato 
colpevolo e condannato a duo liro d'am- 
menda 0 sposo, Passò in giudicato; 

4° Contravvenzione all'art. 14 della legge 
sui pesi e misure, per avere, cioè, man- 
cato alla verificaziono di essi, addì 8 ago- 
sto 1870. Con sentenza del 20 novembre 
1870 fu condannato a due lire d'ammenda 
o spese; 

5° Ferito volontarie con arma impropria 
© senza malattia commesse come agente 
della pubblica forza in pregiudizio di Raf- 
faelo Del Mauro o Serafino Zara di San 
‘Barbato, nonchè nella persona di Sabino 


@iliberti di S. Michele di Serino, con in- | 


capacità al lavoro infra i 3) giorni, addi 
26 luglio 1800 in S. Bartato, Rimesso il 
processo, s'ignora l'esito. 

Qual figura ci fa il governo con l'aver 
nominato sindaco Sabino Del Mauro ? Man- 
cavano in quel pacso persone degne di tanto 
‘delicato ufticio ? 

1 misteri della riparazione sono profondi! 

Basta questo por oggi; domani o domani 
l’altro vi dimostrerò che, se si erra a no- 
minaro i sindaci, si erra puro ad csone- 
rarli. 

L'altro racconto cho vi prometto sarà 
“del pari interessante. 


—————__ 
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‘tasie metodisticho e le sue visioni di 
città con porte durate e pietre proziose. 
Ma se ciò la diverte, io lascio che l’ab- 
bia, questo divertimento, ma non in- 
tendo che le sia cacciata altra ili cotesta 
roba in mente. 

— Ma sicuramente voi pure — disse 
Margherita, voltandosi e guardandolo in 
faccia — voi credete in quello ch'io 
dico, che Dio le abbia dato la vita e 
ordinato qual genere di vita aveva ad 
essere ? 

— Credo ciò che vedo e nulla più; 
ecco ciò ch'io credo, giovanetta! Non 
eredo a tutto ciò che odo, no, nemmeno 
‘per un bricciolino. Io sentito una si- 
gnorina voler sapere dove stiamo e ve- 
‘nirci a trovare. E so che la mia ra- 
gazza qui ci pensava di molto e l’ho 

“veduta spesso arrossire, mentre non sa- 
peva ch'io la guardassi, al suono di 
ualche passo, di fuori. Ma ell'è venuta 
finalmente, e la bon venzta ella sia, 
purchè si astenga dal predicare di cose 
‘che essa conosce affatto. 

| Betty frattanto osservava il viso di 


Margherita ; ella si alzò poi alquanto 
per parlare, e posando la mano, con 
“un alto di preghiera, sul braccio di 
quella, le disse : 


GINO — 

 Riprodaciamo dal Corriere delle Marche 

eguente notizia già accennataci ieri da 

un nostro telegramma particolare da An- 
cona: ' 


« Sappiamo che l'ingegnere provinciale 
del macinato in Ancona ha intimato la re 
visione ordinaria delle quote scadenti. al 
1° dicembre o iu altre epoche a quella pros: 
sime, a ben 14 mugnai della provincia di 
Ancona e in questa revisione ordinaria si 
vogliono aumentare a tutti le quote. 

«I mugnai, ai quali si vogliono imporre 
questi aumenti, protestano che chiuderanno 
i loro esercizi, quando la minaccia dei nuovi 
aggravi non sia sventata. » 


——____+__________g 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 30 ottobre. — All'atto di ri- 
prendere, dopo molti mesi di silenzio, le 
mie periodiche cronache milanesi, sono ob- 
bligato a segnalarvi innanzi tutto un fatto 
che da alcuni» giorni forma argomento di 
pressochè tutte le conversazioni e dei la- 
menti universali. Accenno agli aumenti testè 
portati sui redditi di ricchezza mobile da 
parte di un ispettore venuto apposta da 
Roma. 

Voi sapete che ogni anno in questa sta= 
gione l'agente dello tasse procede alla re- 
visione dei redditi denunziati dai contri- 
buenti, e che revisione, di solito, vuol dire 
aumento; per cui le lagnanze in quest'epoca 
dell’anno rinascono con costante periodicità. 
Voi sapete anche che codeste lagnanze, na- 
turalissime in chi le esprime, non hanno, 
d’ordinario, un fondamento molto serio. Chi 
deve pagare strilla, perchè gli pare sempre 
di pagare più di quanto giustizia vorrebbe; 
ma in ultimo il contribuente trova sempre 
modo, d'intendersi coll’agente, stabilisce un 
reddito concordato e in fondo in fondo paga 
*+ sempre meno di quanto corrisponde al suo 
reddito vero, 

Ma questa volta si tratta di ben altro: 
gli aumenti sono fioccati da tutte le parti, 
una vera gragnuola, da cui ben pochi arri- 
varono a salvarsi, e, quel ch'è peggio, in 
misura che eccede ogni limite. Ci sono con- 
tribuenti a cui l'ispettore triplicò o anche 
quadraplicò il reddito, e senza un qualsiasi 
criterio direttivo, per modo che si narrano 
episodi curiosissimi, equivoci strani. In- 
somma, è un gridio universale ; i piccoli 
negozianti sopratutto sono irritatissimi e 
, vorrebbero protestare collettivamente; anzi 
non è improbabile che qualcosa si faccia, 
non so poi con quanto frutto, 

Ora, qual'è la cagione di questa nuova 
spremuta, che il ministero riparatore vuol 
| fare alle borse dei contribuenti ? Giaccha 

è evidente che si tratta di una misura ge- 
rale, Ja quale colpisce tutte le provincie 
, dell'alta Italia, essendochè lamenti analoghi 
ai nostri vengono dalle città del Piemonte 
{ e da quelle del Veneto. È chiaro che la 
causa prossima di questo fatto sta nella 
nuova legge sulla ricchezza mobile, del 24 
agosto passato, In essa infatti si ammisero 
(articolo, 55) a favore dei redditi che aves- 
sero un imponibile tra le 400 e le 890 lire, 
delle deduzioni graduali di lire 250, 200, 

150 © 100 d'imponibile, allo scopo, si disse, 

di favorire i contribuenti di più ristretto 

fortune. Così l'’onor. Depretis pot+ dire di 

aver incominciato a mantenere qualcuna 
| dello promesse del programma di Stradella. 

Ma siccome queste deduzioni avrebbero por- 

tato, secondo i computi di persone compe- 
| tentissime, una diminuzione di 10.0 42 mi- 

lioni sul ricavo totale dell'imposta, e ciò 
al ministro non poteva garbare, così per 
colmare il vuoto lasciato da questi ribassi 
si trovò comodo di aumentare a capriccio 
I il reddito degli altri contribuenti. Si fece 
anzi qualcosa di più: un contribuente che 
finora aveva pagato sulla base di lire 800 
di reddito, se lo vide in questi giorni au- 
mentato a lire 1200. Recatosi a domandare 
la cagione di questo aumento, ebbe il pi 
* cero di sentirsi rispondere con molta inge- 
nuîtà che, se non gli si fosse applicato tale 
aumento, ogli, a termini della nuova legge, 
avrebbo dovuto fruire della diminuzione di 


Ì 


lire 250 d'imponibile è quindi avrebbe fi- | 


nito col pagare meno di prima; îl che, 
giunse l'impiegato, non si può ammettere, 

Se questo è il criterio generale con cui 
si applica la nuova legge sulla ricchezza 
mobile, ciasenno può vedere come le de- 
cantate diminuzioni proposte e fatte passare 
dal ministero progressista sì risolvono in 
una lustra © peggio; sono polvere negli 
occhi ai gonzi, come la non mai abbastanza 
lodata legge sull'anmento degli stipendi ai 
pubblici funzionari, per la quale i signori 


rr rl 


— Non v'inquietate con lui... qui ve 
n'ha di molti altri che la pensano u- 
gualmente; ve n° ha tanti! Se voi po- 
teste wdir gli altri, non saresto più scan- 
dolezzata a udir lui; egli è buono, il 
padre, como non ce n'è molti, ma chi- 
mò!... — esclamò ricadendo all'indlie 
tro, e con accento improntato di dispe- 
razione — ciò ch’ei dice talvolta mi fa 
bramar più che mai di morire perchè 
bramo tanto di conoscere certe cose che 
ne sono tutta sconvolta. 

— Povera la mia ragazza! povera la 
mia ragazza! Mi duole a doverti dar 
dispiacere, me ne duole. Ma un uomo 
dove parlare. pel vero; e quando io 
veggo il mondo girsene tutto alla ro- 
vescia come fa è ognuno occuparsi a 
discorrere di ciò che non conosce, la- 
ciando senza eseguire tutto ciò che è 
| di mal fatto sotto a' suvi occhi.... eb- 
bene! allora iv dico: lasciate tutti co- 
desti discorsi di religione e mettetevi 
all'opera di far ciò che vedete e cono- 
| scete. Ecco il mio credo : esso è sem- 
' plice : non è pescato da lontano, nè 
duro a eseguirsi, 

Ma la ragazza non cossava dall'im- 
borar l'indulgenza di Margherita, 
— Non pensate male di lui 


‘Dl 


egli è 


pera 
altre 5000600 lire val mese, mentre ai 
poveri Travetti da 1000 e 1200 concessero 
generosamente un aumento mensile di 60 
e anche 80 centesimi al mese. Ecco i be- 
nefizi della riparazione! 

Voi crederete facilmente che questi di- 
portamenti ministeriali non sono tali da 
‘conciliare qui molto favore all'on. Depretis 

ai suoi colleghi. Aggiungete che ora an- 
che i radicali nostri gli hanno dichiarato 
la guerra e tirano a palle infuocate contro 
di esso. L'on, Bertani scrive nella Ragione 
delle lettere furibonde contro il ministero 
a proposito ‘delle convenzioni ferrovia) 
si dichiara fautore dell'esercizio governa- 
tivo; l'on. Mussi parlò giorni sono ai suoi 
elettori di Abbiategrasso e fece un vero 
atto d'accusa contro tutto il ministero. Ieri 
l’altro poi anche l’on. Marcora convocò gli 
elettori del nostro quinto collegio, e non fu 
meno ostile dell’onor. Mussi ai ministri; 
stigmatizzò sopratutto la condotta dell'on. 
Depretis e lo accusò d'essere « complice » 
dell'on. Nicotera, e solo ebbe qualche pa- 
rola amica per l’on. Mancini. È 

Tali sono gli umori che prevalgono tra 
i radicali; quanto ai moderati, essi guar- 
dano e prendono nota. 


Torino, 1° nov:mbre, — In questa re- 
gione subalpina c’era un prefetto che al mi- 
nistero che s'intitola progressista e ripara- 


tore non andava a sangue, È il comm. Bo- 
schi che da sei anni con soddisfazione uni- 
versale governava la provincia di Cuneo. 
Chi non è dentro alle segrete cose, difficil- 
mente intende le ragioni per le quali al 
provetto e benemerito funzionario si era 
deciso di dare il ben servito. Si capirebbe 
d’un uomo che si fosse mescolato nelle lotte 
politiche; ma tale non era il Boschi. Egli 
era tutto inteso alle cose d'amministrazione, 
nelle quali era espertissimo, e del parteg- 
giare politico punto non s'impaceiava. La 
provincia, affidata alle sue cure, era pur 
quella che meglio conveniva alle sue abitu- 
dini. Non è in Cuneo nè in alcuna di que- 
ste provincie che si vogliano i prefetti po- 
litici. Essi guastano, compromettono l'opera 
del governo, ma non l'aiutano, non la ren- 
dono più rispettata ed accetta. La politica 
la fa ciascun cittadino per suo conto; la 
fanno le Associazioni private. Il prefetto 
che qui volesse fare sentire in modo un po’ 
grave la mano del governo nelle faccende 
che riguardano l'esercizio dei diritti poli- 
tici od amministrativi , otterrebbe l’effetto 
contrario da lui voluto. Il Boschi, tra per 
l'indole propria, tra per la lunga consuetu- 
dine, ciò intendeva perfettamente. Di che 
avvenne che nei sei anni della sua ammi- 
nistrazione fu stimato ed accetto ad ogni 
ordine di persone. Ma, come dissi, ciò non 
lo salvò dalle ire dei progressisti. Il suo 
licenziamento già da lungo tempo era de- 
ciso. È cosa notoria che alcuni mesi or sono 
era già apparecchiato il R. decreto ; ma, 
saputasi la cosa, vi si posero di mezzo 
taluni fra i migliori dello stesso partito 
ministeriale, di quelli cioè nei quali agli 
interessi della consorteria prevale il senso 
della giustizia ed il bene del paese e ad 
essi venne fatto di parare per il momento 
il colpo. Dissi per il momento, imperocchè 
il colpo aveva da farsi più tardi. Lo seppe 
il Boschi e deliberò di chiedere egli stesso 
l'aspettativa, che, como sapete, gli fu ac- 
cordata. 

Ho voluto premettere questa lunga nar- 
razione per farvi conoscere tutto il valore 
d'una recente deliberazione del Consiglio 
provinciale di Cuneo, Il quale adunatosi in 
seduta straordinaria , colse tale occasione 
per sigvificare ; al «Boschi.i sensi di altis- 
sima stima che gli professava, il ramma= 
| rico che aveva destato il suo abbandono 
| della provincia e il desiderio che aveva la- 
di sè. In tal senso il Consiglio pro- 
| vinciale deliberò con voti unanimi un ap- 


\ posito indirizo e seduta stante spedi ali’e- | 


| gregio e rimpianto funzionario un tele= 
gramma che gli annunziava la presa deli- 


“ | berazione, Questa solenne dimostrazione di 
stima e di onore al Boschi, chiarisee che, I 
tempo, si ridusse al ri- | 


se questi innanzi 
poso ed alla vita privata, non è l'interesse 
del pacse che ciò ricbiese: l'accordo che 
per sei anni continui regnò sempre tra il 


Consiglio ed i sentimenti che il Boschi la- 
scia distro di sè ne sono la prova peren- 
toria. 

Poichè sono sul discorrere del Consiglio 
provinciale di Cuneo, vi dirò di alcune im- 


lamp 


Boschi , la Deputazione provinciale ed il | 


portanti deliberazioni da lui prose. Ordinò | 
amento e la ricostruzione del pa- 


Busca; deliberò di presentare una petizione 
al Parlamento, perchè nello prossime Con- 
venzioni ferroviarie sia; accordata alla fer- 
rovia Mondovi-Carrù. una tariffa differen- 
ziale sul tratto Carrà-Bastia e perchè nello 
disposizioni relative all'esercizio delle fer- 
rovie da costruirsi sia compresa altresì la 
linea Mondovi-Cuneo-Saluzzo-Airasca. 


(X) Venezia, 1° novembre. — L'ono- 
revole Alvisi aveva invitati per oggi ad 
una riunione in sua casa i suoi colleghi 
veneti della maggioranza. Scopo della se- 
duta era quello di fissar d'accordo la linea 
di condotta da tenersi alla prossima 
pertura della sessione parlamentare. Gl'in- 
tervenuti non furono che otto, a cui ag- 
giunto il padrone di casa, si forma il nu- 
mero nove, che è il numero delle muse. 
Erano presenti dunque, oltre all'on. Alvisi, 
gli on. Parenzo, Manzoni, Tecchio, Toaldi, 
Giacomelli, Fabris, Orsetti e Dell'Angelo. 
Io non sono dentro alle segrete cose; per 
quello che so, si sarebbe stabilito di ado- 
perarsi alla costituzione di un grappo par- 
lamentare veneto, e di appoggiare nelle 
questioni generali di politica interna il 
gruppo Cairoli. 

C'è qui parte della Commissione pel ma- 
cinato, cioè l'onor. Ferrara con qualche 
tecnico, Si fanno le ultime prove del pe- 
satore, e si dispone tutto per aver pronti 
fra breve alcuni di questi strumenti. 

Anche a Venezia gli animi sono esacer- 
bati per gli stravaganti aumenti nei ruoli 
della ricchezza mobile. Si è proceduto a 
casaccio, mettendo a fascio le denunzie ve- 
ritiere con quelle che non sono o non si 
«credono tali e aggravando le tassazioni 
senza misura e senza criterio. Il commen- 
datore Blumenthal, presidente della Camera 
di commercio, sollecito come sempre degli 
interessi del paese, fu a Roma per confe- 
rire in proposito col ministro delle finanze, 
e n’ebbe la formale promessa dell'invio di 
un apposito ispettore, il quale verrebbe a 
studiare sul luogo la cosa e a far ragione 
ai giusti richiami. Vedremo che ne risul- 
terà ; certo si è che, se si volesse persi- 
stere nelle smodate pretese, più d'uno fra 
i nostri negozianti liquiderebbo la sua a- 
zienda. 

Stimo inutile intrattenervi dei funerali 
Toffoli, di cui riportaste già la relazione 
dai nostri giornali. È un altro degli uo- 
mini del 1848 che sparisce dalla scena, ed 
è commovente l'idea di questo vecchio che, 
dopo quasi sei lustri di soggiorno in Pa- 
rigi, sentendosi mancare le forze, prova an 
prepotente bisogno di venir a morire în 
patria e muore infatti pochi giorni dopo il 
suo arrivo. 

L'idea di far venire la Patti per quattro 
sere non fu accettata dalla Società proprie- 
taria della Fenice. Però l'impresa Corti 
non si perdette d'animo per un primo ri- 
fiuto, e la Società è convocata di nuovo il 
5 novembre per decidere sopra una seconda 
proposta. 

Intanto i nostri minori teatri sono aperti 
tutti con spettacoli di vario merito. Nella 
seconda metà dol mese avremo al Goldoni 


cora! Intendo dire del nuovo prefetto comm. 
Campi-Bazan, che si aspetta da un giorno 


nato a capo dell'amministrazione della no- 
stra importante provincia, in luogo del 
comm, Basile, la cui gestione è durata poco 
più d'un anno appena ! 

Eppure si erano concepite tante speranze 


un impulso efficace ed energico, ed aveva 
preso utili iniziative per ‘assicurare 


e morali che potevano esser fecondi di as- 
sai apprezzabili risultati! Vero è, che la 
causa del suo trasloco è stata così doloro- 
samente grave ed imponente, da non dar 
luogo ad alsuna osservazione o censura da 
parte di chicchessia , mentro dopo la îr- 
| reparabile perdita da lui fatta dell'ottima 


| residenza non potesso più convenirgli. Il 
Basile ha confermato anche qui col suo fine 
discernimento, con la indefessa laboriosità 
e col tatto e l'esperienza acquistati nella 
sua non breve carriera, il buon nome che 
H generalmente gode, di savio, imparziale e 
solerte ammicistratore. 

Tenendosi costantemente fuori dell'ar- 
meggio dei partiti politici, ha mantenuto 


| 


all’altro, e che, come sapete, è stato desti- | 


di lui,,che in si brevo tempo aveva saputo ' 
| imprimere all’ andamento de'pubblici affari | 


nostra città, sopratutto, vantaggi materiali ! 


sua consorte, si capiva benissimo che questa | 


litica, e lo si ‘è ancora adesso (evsfido 
a non esserlo !) in due campi diversi ; 
può aver lottato con lo rispettive forze per 
far trionfare le idee del proprio partito, ma 
la lotta non è mai ta da que’ termini 
di calma dignitosa e di moderazione . che 
è il più onorevole distintivo de’ popoli 
degni di libere istituzioni e suscettibili. di | 
un effettivo e graduale progresso. A 

Sentiremo che cosa sarà adesso per fare il 
comm. Campi-Bazan, e se anche egli - com'è 
a sperare - manterrà compatta ed ordinata 
la compagine delle nostre pubbliche rap- 
presentanze, evitando che vi si filtrino pas- 
sioni partigiane e che la pubblica ammini- 
strazione si converta in un campo chiuso 
di urti e di rappresaglie personali, quod 
Deus avertat! 

Siamo ancora senza sindaco titolare, @ 
ciò non contribuisce certo a migliorare l’an- 
damento della nostra azienda comunale, Il 
grave còmpito della scelta pesa sul nuovo 
prefetto, e... « Qui si parrà la sua no- 
bilitate! » 

Ma di questo importante argomento in- 
terterrò se ne sarà il caso, i vostri nume- 
rosi lettori in.una successiva. corrispon= 
denza. 


Sassari, 1° novembre. — Abbiamo avuto 
per tre giorni fra noi il prof. Mommsen: 
ci venne da Cag] dopo essersi ivi fer- 
mato una settimana, un giorno ad Oristano 
ed un altro a Maccomer. Scopo del viaggio 
scientifico, da noi come in altre parti d'I- 
talia e in Sicilia, è la revisione delle iscri- 
zioni antiche, già pubblicate da lui stesso, 
dall'Orelli e dall'Henzen nel Corpus in- 
scriptionum, di cui deve farsi la ripubbli- 
cazione, unendovi le recentemente trovate. 
A Sassari il Mommsen fu sempre accom- 
pagnato dal R. ispettore agli scavi, profe 
sore Amedeo; si trattenne nalla R. Bibl 
teca, trascrisse le iscrizioni della R, Uni- 
versità e quelle di, Porto Torres ; _ visitò 
pure il Nuraghe Nieddu, in vicinanza di 
Ploaghe. Pare sia sua intenzione rintraociar 
le origini di alcune leggende de' nostri santi 
particolari, i quali si fanno discendere da 
nobili famiglie romane, e così si riattaccano 
per alcune iscrizioni mal lette e peggio in- 
terpretate agli studi storici antiquari. 

La sera di venerdì ebbe luogo in suo o- 
nore un pranzo all'AWergo d'Italia , offer- 
togli dai redattori della Stella di Sardegna, 
e che riuscì assai splendido e lieto. Non-vi 
ripeto i particolari, perchè li troverete nella 
Stella di domenica ventura: il Mommsen 
so ne mostrò assai contento, 0 si levò più 
volte a rispondere ai brindisi fattigli, trat- 
tando questioni antiquarie, non meno che 
politiche e di nostro speciale interesse. 
Aveva a tavola a destra il provveditore 
S. A. De Castro, alla sinistra il prof, Ame- 
deo , quindi il Casella, il Costa, direttore 
del giornale, il Salis ed il Secchi-Dettori. 
A nome della Stella, fu da quest’ultimo e 
‘dal R. ispettore degli scavi accompagnato 
là dimane fino a bordo: tutti poi i convi- 
tati gli sottoscrissero un indirizzo latino, 
che gli percerrà con questo stesso corriere. 
L'illustre storico se ne ricorderà quando, 


la compagnia Bellotti-Bon N. 2, di cui è | illustrando la sua gita scientifica, darà fuori 
principale ornamento la Marchi. il risultato dello sue ricèrehe, le quali în- 
—_ teressano non solo l’Italia, ma tutta l'Europa. 

n È arrivato il nuovo prefetto; l’altro, de- 

Parma, 31 ottobre. — E un altro an- | stinato a Siracusa, lasciò Sasstri col va- 


poro postale di giovedì scorso, e si recò a 
Roma, ove provvisoriamente è a disposi» 
zione del ministero. C'era appena da un 
anno! Mi pare traslocato assai presto: ron 
| fece nè bene nè male, a quanto qui se ne 
| discorre. > 

AI Consiglio comunale, apertosi testà, 
manca una guida, il sindaco non essendo 
ancora stato nominato e il provvisorio rion 
[ avendo tanta autorità da întrodurvi quella 
‘ disciplina che vi è necessaria. I' progres- 
' sisti vi hanno il sopravvento, ‘ma' fino a'un 
certo punto, giacchè nelle ultime elezioni i 
moderati vi entrarono in numero eguale o 
presso a poco, poichè molti. progressisti 
sono clericali, altri appena noti e .di poca 
+ autorità e pratica d'affari. Sarà il caso di 
| sorivervene altra volta. Intanto il fatto che 
| più preoccupa gli animi è il vuoto di cassa, 
vuota alla lettera! 

Nel Consiglio provinciale prevalgono i 
moderati: vedremo che saprà fare il nuovo 
prefetto. î 

Ecco per ora quel che può interessarvi, 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


fra la Spagna © la Franci 


T trattamento che la Spagn: 


lazzo prefettizio, secondo il disegno dell'in- | vivo quello spirito di concordia, che - sia 
gegnere Carrera : votò un sussidio di lire ' detto senza orgoglio di campanile - nella 
400,000 per la ferrovia che trattasi di co- | nostra cittadinanza non è mai venuto meno 


ME ZBKìKò AE 


una buona persona! A volte penso 
che sarei tanto afflitta anche nella 
città di Dio, se il babbo non vi fosse. 
Ma voi ci verrete, babbo, sì ci verrete! 
ipetè mentre la fiamma della feb- 
bre le animava gli occhi e le gote : 
Oh, il mio cuore! — esclamò ap- 
poggiandovi la mano e facendosi pallida 
come una morta. 

Margherita la resse tra lo sue brac- 
cia © appoggiò il capo pesante al pro- 
prio seno. Allontanò i morbidi capelli 
dalle tompia 0 spruzzò su queste del- 
l'acqua. Nicolò eseguiva tutti i suoi 
segni per ottenere diversi oggetti con 
la prontezza dell'amore e perfino la 
sorella dagli occhi rotondi si movera 
con prontezza e gentilezza ad uno zitto! 
di Margherita. In breve quello spasimo, 
che parea precursore di morte, si dis 
sipò ; e Betty potè alzarsi, dicendo : 

— Andrò nel letto : e un pysto mi- 
gliore. Ma voi tornerete ! — a 


afferrando la veste di Margherita. — 
So che ci tornerete.... ma ditemelo. 
— Tornarò domani — le disse Mar- 
gherita. 
Betty s'appoggiò al padre che si di- 
sponeva a portarla al piano di sopra ; 
ma che, prima, si vedeva destleroso di 


ministri crebbero a sè il già lauto stipendio | trurre da Airasca a Cunéo per Saluzzo e | del tutto. Si può essere stati divisi in po- 


————__e—ea 


Ì 
{ dir qualche cosa a Margherita e non 
| saper come fare; finalmente le disse : 
— Vorrei che ci fosse un Dio, per 
pregarlo di benedirti. 
E Margherita se ne andò assai triste 
e pensosa. 


Helstone il non essere puntuali alle ore 
del pasto era un gran fallo agli occhi 
di sua madre; ma al presente codesta 
del pari che molte altre cose, sembrava 
avessero perduto il potere d'irritarla, e 
Margherita quasi era venuta al punto 
di augurarsi gli antichi rimproveri. 

— V°è riuscito di trovar qualche cosa, 
mia cara? 

— No, mamma : quell’Anna Buckley 
non avrebbe mai fatto al caso. 


— Che dovessi provarmi io? Chi lo | 


sa che non sia io quello a cui riesca 
d'infilar la pantofola! — disse il signor 
Hale. 

Margherita non potè neanche rispon- 
dere con un sorrisi. a questo piccolo 
scherzo, cotanto ell'era rimasta oppressa 
dalla sua visita agli Iggius. 

— Che vorreste far voi, 
como potreste faro ? 

— Ricorrerci a qualche buona madre 
di famiglia perche mi raccomandasse 


babbo ? 


Ritornò a casa per il the, tardi. Ad | 


I giornali parigini pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 31 ottobre: 
« La Commissione internazionale iricari» 


taluna conosciuta da lei o dalle sue 
donne. 

— Benissimo. Ma dobbiam prima tro- 
varla questa buona madre di famiglia. 

— La c'è bell'e pronta ed anzi la vi 
s'offrirà ella stessa domani. 

— Che intendete dire? — chiese la 
moglie, la cui curiosità fu stimolata. 

— Ebbene, il mio alunno modello 
(come lo chiama Margherita) m'ha an- 
nunciato che sua madre verrà a far vi- 
sita alla signora e' alla signorina Iale 
domapi. 

— La signora Thornton? 

— La madre di cui egli ci ha par- 
lato? — chiese Margherita, 

— La signora Thornton: la sola ma- 
dre ch'egli abbia, credo ;‘— rispose 
pacatamente il signor Hale. î 

— Ci avrò piacere di vederla : deve 
assere una persona singolare — disse 
la signora Hale; forse può aver qual- 
che parente che faccia per noi e sia 
contenta del posto in casa nostra. Ho 
udito dire che ella è una signora sì ac- 
curata ed cconoma, che mi piacerebbe 


| di avere taluna uscita dalla medesima 


famiglia. 
Il signor Hale fu allarmato a queste 


I parole. 


co 


‘sue ‘sedute a Parigi. Erano state. C 
efino a che i delegati vendi cr 
cevute dal governo le istruzioni richieste, 
«I dele jpagnuoli, avendo preceden- 
‘temente insistito affinchè. la. Francia accor= 
dasse alla Spagna il-trattamento della. na- 
zione più favorita, devono. proporr 
legati francesi la reciprocità dello stesso 
1a accorderebbe alla 
‘Francia. uifpiliclioio i. 
- « Essi sono pure autorizzati «a proporre 
‘tina riduzionereciproca dei diritti sui vini.» | 


PICCOLO: CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma Midhat pascià ed ha 
preso alloggio all'albergo’ di Roma. © © © 


Domani gran festa alla villa -Massani a 
profitto dell'istruzione popolare .di Traste- 
vere. 

Fra gli altri divertimenti , l’areonaiita 
Blondeau farà una ascenzione sul suo globo 
gigantesco. È 


pus 

Nella sua villa di Migliarino presso Pisay 
cessava ieri di vivere la principessa, D, A- 
| dele Borghese nella.grave età di 86 anni. 

In seguito della sua morte, la villa, il 
museo, e la galleria Borghese, resteranno * 
chiusi per alcuni.giorni, 

È stato pubblicato il manifesto del sin- 
daco in relazione a quello del R. prefetto 
di questa citià, in data del 28 scorso otto- 
bre, col quale sono convocati pel giorno 18 
novembre, alle ore 9 ant., gli élettori. am- 
ministrativi della provincia allo seopo di 
procedere alla elezione dei consiglieri:pro- 
vinciali, » ì 

I luoghi assegnati ‘per Ja convocazione 
degli elettori sono i seguenti : 

I. Mandamento Campitelli, i.a sezione, 
aula massima nel palazzo Senatorio in Cai 
pidoglio; 2.a sezione (Monti), sala nel pa: 
lazzo Englefield, in via Magnanapoli, N. 24; 
3.a sezione, nella scuola ‘maschile invia 
Priorato, N. 23. 

II mandamento, sezione 4.a; Parione, 
del teatro Argentina; 2.a sezione (Trevi) 
nel convento dei santi Vincenzo ed Anasta- 
sio, in via del Lavatore. Sezione 3.a (Trevi); 
nell’ ufficio della regione del Pantheon, in 
piazza dei Crociferi, Sezione 4.a (Pigna); 
nella Camera di commercio, in piazza Ara» 
coeli. Sezione 5.a (8. Eustachio); nella scuola 
femminile in via della Palombella, N. 4. 

1I( mandamento, sezione i.a (Campo Mar» 
zio); sala dell'ex-convento.in via della Mis- 
sione, N. 4. Sezione 2.a; Circolo artistico 
internazionalè al vicolo Aliberti. Sezioni 3, 
e 4.a (Colonna); Liceo Ennio Quirino-Vi- 
sconti. È 
© IV mandamento (Ponte, sezione La; sala 
terrena del teatro Apollo, Sezione 2.a (Re- 
gola); Scuola artieri, palazzo Monte di Pietà, 
Sezione 3.a (Borgo); palazzo di S. Spirito. 

V mandamento (S.Angelo a Ripa) sezione 
Pia la nel palazzo ‘dei Conservatori, in 
Campidoglio: Sezione 2.a (Trastevere); Piazza 
S. Maria, N. 28. { 

VI mandamento, sezione unica (Monti); 
Esquilino; Castro Psetorio; Sala nell'ex-coi 
vento della Certosa, in piazza dolle l'erme, - 


Ieri mattina fu fatta nella Scuola ;supo- 
riore femminile « Erminia Fuà Fusinato » 
la distribuzione dei diplomi di licenza alle 
alunne che compievano il 4° anno del corso, 
e degli attestati di lode alle più diligenti 
o valorose delle altre classi. 

Vi assistevano l'assessore ipgegnere Cru- 
ciani-Alibrandi, il direttore dell'Ufficio di 
istruzioné, prof. Pignetti, la contessa Cumbo- 
Bbrgia, del Consiglio direttivo della Scuola 
ed altre ragguardevoli sighore. 

La direttrice, signora Teresa De Guber= 
natis, pronunciò un' affettuoso discorso che 
per mancanza di spazio non possiamo ri- 
produrre per intiero, Ne, accenneremo bre- 
vemente alcune parti, 

Dopo avere incoraggiate le alunne a 
continuare. sempre a,studiaro porché l'a 
nima, come il corpo, cessarido di essero a-" 
limentati, finirebbero per languire; radto- 
manda ad esse di esséro assiduo educatrici 
di sò medesimo nè mai perdere di vista la 
meta di perfezionamento, alla quale ognuno 
deve mirare. 

Proseguendo nel suo intento di daro alle 
sue alunne salutari consigli anche por l'av- 
venire, ella dice: « V'ha tempo per tutto 
« purchè si conoscano e si pratichino le 
« leggi dell'ordine e della tbmperanta. Siete 
« figlie; sorelle, e in un tetmpo forse ron 


— Ve ne progo, nol fate — diss'egli 
— Ho in mente che la signora Thorn- 
ton sia non meno altera *e orgogliosa, 
nel suo genere, che nol sia la nostra 
Margherita nel proprio; e ch'ella vorrà 
ignorare del tutto quel vecchio. periodo 
di povertà e privazioni ed economia, 
del quale suo figlio parla apertamente. 
A ogni modo son certo ch’ella non gra- 
dirà che stranieri lo sappiano. 

— Non sarebbe cotesto il mio genere 
d'orgoglio, babbo; se pure è vero® che 
io ne abbia affatto : ‘cosa’ch'io non am- 
‘metto per vera, ancòrchè voi me ne 
accusiate sempre. di 2 

— Non posso dire positivamente che sia 
neanche il suo; ma lo suppongo sol- 
tanto, da alcune cosuccie che ho udito 
di lei. ne ib 
'. Non si curarono di. .chiedere vin 
qual modo il figliuolo avesse: parlatordi 
lei Margherita bramava soltanto sapere 
‘se dovesse rimanere in ‘casa. anch'essa 
per ricever la visita, mentre in. caso 
le bisognava rimetter: quella a, Betty 
sala sera sul tardi, stante, che le prime 
ore della mattina erano sempre spese 
‘in uffici domestici ; poi decise che sì, 
rammentando che a sua Îmadre nonilo- 
vea esser lasciato tutto il peso delle ac- 
coglienze. Continua) 


t il lavoro utile che. procura. tante: soddi 
x sfazioni ed allontana da tanti pericoli. » 
Ha quindi ricordato la illustre fondatrice 
[ella scuola, Erminia Fuà Fusinato. 
- Ha chiuso le sue parole col dire che l'I- 
alia ha.gran bisogno di donno di Elevato 
entire, lonne colte, sagge, operose, che 
ibbiano, sacro il dovere e siano capaci di 
»ompren: e di compiere . degnamente la 
naming Givi ‘la società. loro 
"i discorso dll dirett 
Il discorso dell’egregia signora direttrice 
fu fio con vivi applausi. 


L'egrogio sig. cav. Augusto Castellani, 
presidente del Consorzio degli orafi ed ar- 
sentieri capi d’arte di Roma, ci partecipa 
entilmente che i Consiglio dei giurati pei 
remi da distribuirsi agli allievi della no- 
tra scuola professionale dell’anno decorso 
i composto dei signori: cav. Cesara Ma- 
ani, cav. Roberto Bompiani, comm. Giulio 
Monteverde, cav. Francesco Di Bartolo, 
av. Giovanni Dorelli. | 

Intanto domenica, 4 novembre, alle ore 6 
om., nel locale della scuola, posto in via 
Eligio, N. 7A, sarà aperta una esposi- 
ione dei saggi eseguiti nel passato corso 
colastico, - 


Fa ieri rinvenuta sulla via delle Mura 
ra porta-Salara e del Popolo una donna 
i 50 anni gravémento ferita al capo. 

: Trasportata all'ospedale, vi moriva poco 
opo, © si 

Sembra che dopo essere stata a diver- 
si in campagna con alcuni suoi compa- 
ni, in seguito ad un alterco, sia stata fe- 
ita © lasciata in tal modo in mezzo alla 
rada, 

Domani, domenica, 4 novembre, all'una 
omeridiana, nella sala dol teatro Argen- 
ina, dal sindaco gentilmente concessa, il si- 
nor Armand Levy terrà una Conferenza 
ubblica, gràtuita ed in italiano, sopra gli 
Isili infantili. 

Sono invitate ad intervenirvi tutte Jo per- 
one, comprese le signore, che hanno a 
uore le questioni relative alla prima edu- 
azione dei giovanetti, e lo sorio special- 
exte i membri della Lega romana per l'i- 
ruzione popolare. 


Con ministeriale decroto dol 18 ottobre ul- 
mo scorso è stato aperto il concorso per esami, 
ha avranno luogo presso le Intendenzo di 1* 
‘24 cla#so del Regno, nei giorni 4 6 6 dol ven» 
ro febbraio 1878, le nomino ai posti di aiuti 
genti dello imposte dirotto. 

Per essere ammessi a tali esami i giorani 
10 vi aspirino dovranao esibire la licenza li- 
ale o quella d'Istituto tocnico, il certificato 
i buona ‘condoti nello che dimostri la loro 
A non inferiore agli anni 20 nè superiore ni 3), 
Nel desiderio che non difetti il numoro dei 
correnti a teli osami, che possono aprira ni 
jovaoi una carriera pregevole 0 cha: ossi sieno 
grado di- presentarsi agli esami medesimi con 
iciento istruzione pratica, il ministero ha 
osto che gli aspiranti, i quali siano stati 
conosciuti ‘idonei per gli esibiti documonti, 
sono essero ricevuti qualcho tempo prima 
ello agonzie, ondo isteuirai praticamente nella 
atorio che riflettono nllo imposte. 

Le istanzo dei concorrenti possono e 
resentato a qualunque Intendonza provinciale, 
he lo rassegna al ministero, non più tardi però 
ae avanti il giorno stabilito por gli 
sami 


SCOPERTE ARCHEOLOGICHE 


Dall' Ufficio della Commissione 
ica riceviamo lo seguenti comuni 
Il,progredimento dei lavori edilizii nei varii 
nartieri della città è atato seguito , anche nel 
scorso meso "di ottobre, da scoperte archeolo- 
iche di non comuno importanza, Dalla torre 
estra della porta del Popolo furono estratti 
fi 


| piano della soglia della porta , così 
eti di annunziaro che le ricerche archeologiche 


rte. I massi scolpiti in quosta zona inferiore 
anno ai grezzi nella proporzione di nei aa 
eci. Il fianco di uno dei mausoloi, forse quello 
i.Lucio Nonio Asprenate, è stato ricuperato 
rasi per intero: vi sono scolpiti a bassorilioro 


10 quadrighe nel momento di doppiare lo 


nno collocati a breve distanza dal luogo della 
operta. e 

Sul Quirinalo la caduta di un masso di fon- 
inento delle termo di Costantino ha condotto 
la scoperta di no nuovo tratto ben conservato 


I criptoportico della casa degli Avidii. La } 


rete del criptoportico è condotta a musaico, 
ppresentante un giardino nella parte iuferioro, 
uppi di maschere sceniche e quadrigho nella | 
periore. Presso le quadrigho | sono, 
mi di alcuni cavalli siccome Fenice, Inze- 
0, ecc. 

Sotto la gradinata della chiesa della Vittoria | 
tato scoperto, un deposito. di oggetti votivi 
arcaica manifattura , contenente parecchio 
itinaia di vasi, ciatole, Lusasole, grani di col- 
a è figure in terra cotta, come pure alcuni 
zi di bronzos Nell'istossa,via , incontro il 
nistero delle finanze,, è.gjato scoperto il nol- 
to della strada che conduceva alla porta 
lina, 

Nettà ‘piùîza di S. Gregorio, alla profondità 
metti 4.C0, è stato parimenti acoperto il sel- 


to della antica strada, sul quale giacova una 
ta grande al vero di un Faunetto, scolpita in 
s3 antico 


e pederole per 
volare la discesa, e chiusi all’orifizio con 
disco Wilvale È gratlto ;il nome.del-pro- 
tario. Presso ino di guosti , poz4i furono 
colti alii CARA fittili con iscrizioni 

Chi 1.7: SRI sw 
Voll’ Agro Verano, Altro a molta iotizioni dei! 


bai pagani disposti lungo la via Tiburtinta, 


te I 
el dolore, Ina pera 


Ì 


| egli si propone d'illustrare maggiormente 


| scono quanto merita la questione del 


È x n 
panel, uscito in luce 
pUlettino della Commis. 


ti d TTI i 
Intorno ad un busto attribuito ad Antonia di 
Druso (con una. tavola fototipica). Cav. Rodolfo 
Lanciani. De c 

Di un carfo sacro, ovvero una fensa, con ri- 
\vestimento di bronzo, e dei suoi rilievi (con 
inque tavole una în fototipix, quattro in foto- 
litografia). Cav. Augusto Castellani. 

Di una statua di Apollo adolescente, ovvero 
di Cupidine con la lira (con due tavole fototi- 
piche). Cav. Carlo Ludovico Visconti. 

Intorno a due sarcofagi scoperti recentemente 
nella vigna Acquari fuori la porta Latina (con 
due tavole fototipiche). Ayy. Antonio Acquari. 

I primi tre soggetti appartengono ai rinv 
nimenti che di già sono esposti nelle sale del 
nuorò Museò capitolino al palazzo del Conser- 
vatori. 


Dal bollettino demografico risulta che so- 
pra una popolazione di 280,564, compresi 
7786 militari, dal 7 al 13 ottobre, av- 
vennero 132 nascite, 156 decessi, 187 im- 
migrazioni, 24 emigrazioni. 

La media della mortalità su mille abi- 
tanti è di 0,44, ragguagliata ad anno 23,2. 

Le cause delle morti sono state: malat- 
tie zimotiche 28, costituzionali 24, locali 
84, da vizio di sviluppo 10, morti violente 1, 
malattie mal definito 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 Novembre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Ì L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 767,3 
Termometro centigrado 
Mussimo = 18,2 = Minimo = 82 
Umidità media del giorno 
Relativa = 38 — Assoluta = 4,32 
Vento dominante. Nord un pe' forte. 
Stato del cielo. Bellissimo. 


LOTTO 
Estrazione del 3 Novembre 
0-33— 3-52 


[) 


; Roma 
I et PRETI 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alcuni giornali hanno annunziata la | 


prossima riapertura del teatro Argen- 
tina per alcune rappresentazioni d'opera 
in musica colla signora Donadio , testè 
applauditissima a Firenze. Crediamo che 
vi sia un equivoco. C'è veramente il 
progetto di aprire l'Argentina, ma col 
Guarany, eseguito, dicesi, dalla signora 
Contarini e da altri artisti favorevol- 
mente conosciuti. Se saranno rose fio- 
riranno. 

Quanto alla signora Donadio, una per- 
sona che può essere ben informata ci 
scrive da Firenze cho l’impresario Mo- 
reno è partito alla volta di Roma per 
combinare con Jacovacci sei rappresen- 
tazioni di quella valente prima donna 
al teatro Apollo nel mese di novembre, 
.Si rappresenterebbero il Barbiere e la 
Sonnambula. Perchè non si dà la Di- 
norah, ch'è l’opera nella quale la si- 
gnora Donadio piacque maggiormente 
al pubblico fiorentino? Ad ogni modo, 
non sappiamo se il Moreno sia arri- 
vato, nè se i nego: si trovino a buon 
punto. Speriamo che si riesca a combi- 
nare qualche cosa e che finisca una 
volta questa quaresima musicale , all 
quale la nostra città è condannata. 


—________+—___________ 
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Il diritto di cittadinanza romana, Ricerche 
di Ertone pe Ruceteno, — I. Lo Stato 
e il diritto di cittadinanza. (Estratto dal 
vol., a, classe di scienzo mo- 
rali, storiche o filologiche della R. Ac- 
cademia dei Lincei.) — Roma, tip. Sal- 
viuoci, 1877, 


Abbiamo letto con molto piacere que- 
sla dissertazione proemialo del prof, de 
Ruggiero sullo Stato nella Roma antica 
o sul îtus civitatis, perchè vi abbiamo 
trovato benissimo posto il quesito di 
mna nuova ricerca sul diritto di citta. 
dinanza in Roma, © chiaramente deli 
neati i principali problemi storici, che 


© di affrontare per la prima volta. Ed 
invero, com'egli dico, non solo gli scritti 
ù antichi degli archeologi e degli sto- 
rici, ma anche i manuali più recenti e 
più diffusi di antichità nun approfondi- 


diritto di cittadinanza romana, dalla 
quale tante altre dipendono ; ed è quindi 
ottimo consiglio quello d'investigare con 


| epoche, vengono fuori con maggiore 
precisione di contorni, quasi rifletten- 
dosi nel nostro istituto. » Infatti, dal- 
l’epoca gentilizia alla repubblicana, 
dalla repubblicana all'imperiale mutano 
| sostanzialmente il significato e l’impor- 
tanza dell’ius civitatis, e le modifica- 
‘zioni specialmente che vi porta l’ordi- 
namento municipale meritano la più seria 
ttenzione. 

Tutti i problemi storici proposti in 
| questo primo studio dall’egregio profes- 
sore di antichità, sono, senza alcun 
dubbio, molto importanti ed esigono una 
ricerca ampia ed accurata anche dopo 
gli ultimi lavori di dotti stranieri, spe 
cialmente di Marquardt, di Voigt e di 
Kuhn. Aspettiamo quindi con vivo de- 
siderio la continuazione di questi studi, 
e ci permettiîmo altresì di congratu- 
larci colla R. Accademia dei Lincei, 
che, accogliendo lavori serii e proficui 
nei suoi Atti, incoraggia e promuove le 
indagini scientifiche. cs 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Phylioxera. — Il continuo e giusto 
timore di vedere da un momento all’altro 
invaso il nostro territorio da questo terri- 
bile nemico, devastatore delle viti, ha in- 
dotto il ministero d’agricoltura a nuova- 
mente incaricare il dott. I, Macagno, diret- 
| tore della R. stazione enologica di Gatti- 

nara, di fare una rigorosa visita ai vigneti 
della Liguria confinanti colla Francia e di 
I andare a riconoscere nel dipartimento delle 
| Alpi marittime se nuovi progressi verso di 
noi ha fatto il terribile insetto devasta 
i tore. 

Disastro ferroviario. — Si legge 
nell'Indépendance Belge, del 1° novembre; 

« In seguito ad una manovra sbagliata, 
ebbe luogo ieri sera una collisione presso 
la stazione di Valenciennes tra due convo- 
| gli di viaggiatori. Circa quindici persone 

ne sono state ferite e due piuttosta grave- 

mente. Uno rimase ucciso, » 
L'imperatrice Eugenla,— Scrivono 
da Londra al Gaulois: 
« Per evitare gli inconvenienti di un 
clima freddo come quello di Chislehurst, 
| l'imperatrice Eugenia ha preso in affitto 
per l'inverno il castello di Steep Hill a 
Ventnor. Questa residenza fu abitata, tre 
anni sono, dall'imperatrice Elisabetta d'Au- 
stria, allorchè soggiornò in Inghilterra.» 
tI governo del Mormoni. — Ab- 
biamo annuoziato, a suo tempo, la morte 


| di Brigham Young, il capo dei Mormoni. 


E ora intendiamo, dice il Nord, che fra i 

Mormoni si preparano delle novità. I due 

apostoli, Orson-Pratt e Giuseppe Smith, il 

nipote del fondatore della Società dei Mor- 

moni , che Brigham Young teneva lontani 

in missione per gelosia, sono arrivati in 

Inghilterra. Si dirigono essi verso Salt- 

Lac-City per la conferenza che dovette aver I 
luogo il 6 ottobre e sono disposti a liqui- 

dare il patrimonio di Young. Orson-Pratt 

il teologo, l'oratore e lo storico della 

setta ed è stato il più ardente promotore 

della poligamia; ma egli non andava d'ac- 

cordo con Young, che parevegli troppo au- 

toritario. Quanto a Smith, egli ha il pre- 

stigio del nome di suo zio e si presenta | 
ceme suo erede. Ma non si vuol più nomi- | 
nare un presidente. Si domanda un Consi- | 
glio direttivo della chiesa e composto di 

tre membri. 

Pubblicazione. — Fiori esotici, del | 
comm. Pietro Bernabò Silorata. — Sospiri | 
e voti, di Clarina Morroni Bernabò Silo- 
rata. — Roma, tip. dell'Opinione, 1877. 

Il nome del signor Bernabò Silorata è 
onorevolmento noto a cagione della Bibbia 


cho egli traduso in ottimi versi. E quello 


î 
risulterà ‘che l'esercito d’inve- 


zine 


La Direzione 


NOTIZIE ULTIME 


IL SINDACO DI ROMA 
a È Su 

Siamo assicurati che l’on. Venturi ha 
ritirate le sue. dimissioni dall’ ufficio 
sindaco. Se la notizia è vera, crediamo: 
che l'on. Venturi, per aderire alle 
istanze del ministro dell’interno e del 
prefetto, si sia messo in una difficile 
posizione rispetto al Consiglio municipale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi è stata indirizzata la seguente 
circolare agli onor. deputati: ” 


Roma, 3 novembre 1877. 
La Camera dei deputati è convocata in 
pubblica seduta il giorno di giovedì 22 del 
corrente. mese alle ore due pomeridiane. 
Sebbene il sottoscritto sia persuaso che 
al semplice annunzio della ripresa dei la- 
voti parlamentari gli onorevoli ‘suoi col- 
leghi, conscii delle urgenti e importanti 
materie di cui la Camera dovrà occuparsi, 
saranno solleciti, anche con sacrificio di 
particolari loro interessi, ad intervenire alle 
sedute; ciò nullameno crede debito suo dì 
rivolgerne ad essi special invito. 


Ordine del giorno 


4. Rinnovamento degli Uffizi; 
Discussione dei progetti di legge: 
2. Stati di prima previsione dell'entrata 
e della spesa per l'anno 1878; 
3. Sullo stato degli impiegati civili; 


e mestieri; 


| vinciale; 
| 
Regno, 
{ Il Presidente 
F. Crispi. 


IL NUOVO CODICE PENALE - 


L’on. ministro della giustizia ha con-: 
vocato per lunedì, 5, la Commissione 
governativa incaricata dell’ esame del | 
progetto di Codice penale. La Sona 
sione è presieduta dallo stesso on. mi-| 
nistro e componesi dei signori: Con-. 
forti, De Falco, Paoli, Tecchio, Carrara 
senatori del Regno, La Francesca segre- 
tario generale del ministero della giu» 
stizia, Nelli, Pessina, Nocito, deputati, 
Canonico , consigliere di Cassazione ,' 
Zuppetta, Tolomei, Ellero, Bucellati, } 
Brusa, Lucchini professori di diritto, 
Casorati consigliere d’appello. | 

La Commissione dovrà prendere in 
esame il secondo libro del Codice, { 


—_— { 
(Dispacei part. dell'OPINIONE) | 
Vienna, 3 novembre. — Sir Elliot | 
arriverà qui lunedì prossimo. 
Prendono piega soddisfacente le trat- 
tative per l'accordo commerciale tra 
l'Austria e 1 Ungheria. 


i 
| 


GUERRA RUSSO-TURCA 


L'investimento di Plevna 


La Norddeutsche Allgemeine È Zeitung | 
del 1° novembre così descrive la "posizione 
delle truppe russo-rumene che ‘fnvestono 
Plevna ? 


« ll tratto fra la strada verso Nicopoli 


4. Modificazioni alla legge sulla soppres- | 
sione delle Corporazioni privilegiate di arti | yi fu per quattro anni tra il governo prus- 
3 siano ela Gamera dei deputati. Il bilancio, 
5. R'forina della legge comunale e pro- | respinto dalla Camera con singolare osti- 


della signòra Clarina Morroni non è inde | © quella verso Biela, è occupato dalla sc- 
gno di andaro associato al nome del signor | conda, terza e quarta divisione rumena sino | 
Silorata , come sono associato lo esistenze | a Grivitza; da G. sr a Radischevo 
delle persone ra ‘sentato da essi Impe-| trova il nono corpo d'armata russo; da 
sche nei ‘Fio Por evvi una orali Radischeo sino alla strada di Lovatz il 
che rivela àn'anima tutta piena del poetico quarto corpo d'armata. La sedicesima di- 


dî posizione. Per miglio della. hi 
stimento si-trovano quindi in media 416; 
uomini; però la: ripartizione delle truppe, 
com’ è naturale, è molto ineguale. È moto 
che le truppe:che si trovano presso Lo- 
vatz ‘dominano tutto il' territorio superiore 
del Vid. Le divisioni di granatieri della 
"Guardia furono dirette verso Silistria, onde 


questa fortezza. » 


A Costantinopoli 


venute alla Porta. 


Sui Balconi 


34 ottobre: 


« Un telegramma dall'esercito di Reuf- 
pascià annunzia che lunedì un forte distac- 
camento di truppe presso Kalofer disperse 
le bande degl' insorti ed«occupò quel:passo 


dei- Balcani. » 


In Serbia 


Lo stesso giornale ‘ha ‘da Belgrado, 31 
ottobre : 


« Il governo ha tentato di negoziare un 
| prestito con un agente francese, ma senza 
+ successo. Vennero ricevutè però delle pro- 
| posto da parecchie Case tedesche è sviz- 
«zere, colle quali il governo intende cor- 

trarre un prestito più piccolo. Per ora la 


Russia non spedisce altri sussidii, » 


“UN OPUSCOLO POLITICO 


A Parigi fu pubblicato l’altro ieri un o- 


puscolo , col titolo: / bilanci in Prussia 
dal 1862 al 1866. Vi si espono la lotta che 


nazione, era ogni volta ristabilito e votato 


6. Primo libro del Codice penale del dalla Camera. dei Signori. Il governo, au- 


torizzato con quel voto, percepiva lo im- 

peste e provvedeva alle speso pubbliche. 
L'opuscolo in questione è considerato a 

Parigi come un consiglio od una minaccia, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 2. — La situazione non è 
modificata. 

I ministri sono tutti d'accordo per 
presentarsi alla Camera o dimettersi se 
Mac Mahon lo desidera. n 

Le voci della dimissione del gabinetto 
sembrano premature. 

Credesi nella prossima nomina di un 
gabinetto d'affari. 

Secondo il Moniteur, il maresciallo- 
presidente sarebbe disposto di provare 
un ministero di destra, appoggiato sulla 
maggioranza del Senato, ma nel caso 
di un insuccesso, farebbe appello ai capi 
della maggioranza della Camera. 

ll Messager de Paris 'aanunzia chò 


{ l’ex-ministro Pouyer-Quertier è giunto ; 


oggi a Parigi e fu chiamato all'Eliseo. 
La Aja, 2. — Il Giornale Ufficiale 
conferma la nomina del nuovo gabinetto 


{ secondo la lista tolegrafata ‘ieri; 


Berlino, 3. — L'Agenzia Wolf an» 


| nunzia che il governo tedesco propose Ì 


il 30 ottobre al governo austro-unga- 


formare un corpo’ d'osservazione presso a |' 


Secondo una comunicazione da Costanti- 
opoli del 30 ottobre, l'attitudine fiduciosa 


ma 


n | ROMA 2 3 
Rendita Italiana 5 0/0. » 76 35, 76 85 
la Imprestito piccoli pezzi. nni 


guerra. Sembra sopratutto imminente una 
catastrofe a Plevna, secondo le notizie per 


Il Times ha per dispaccio da Therapia; 


Sospiri e voti si manifesta un'anima ridon- 
danto di candidi o affettuosi sentimenti, 
dalla quale trabocca una nobile e generosa 
passione. 

Questi due volumetti di poesia apparten- 
gono a quella specie di libri che valgono a 
rendere carà e pregiata la vita. Essi ono- 
rano l'uomo e la donna che li hanno scritti. 


consigliata da una magnanima intenzi 


diligenza tutte le attinenze coll'intiera 
vita polilica e sociale dello Stato romano 
Non è questo il luogo dove potremmo 
intraprendero tn esime minuto delle 
considerazioni critiche messe innanzi in 
questa sua prima dissertazione dal chia- 
rissimo autore. Accennerò solamente al 
doppio compito ch'egli si propone nei 
suoi studi. In primo luogo, il contenuto 
del diritto di cittadinanza non è, a suo 
parere, esaurito dalle tradizionali cate- 
gorie del inssuf@ragii et honovum da 
un lato, del ius connudii et commercii 
dall'altro, ed è però necessario investi- 
gare quali rapporti il diritto di cittadi- 
nanza si avesse con tanti altri istituti e 
ordinamenti della vita politica © sociale, 
come, per esempio, col diritto della pro- 
vocaziune,. col divitto dell'esilio, col di- 
rito di\ associazione e simili. 
s.e Ma questaricomposizione — serivo 


| l'autore — del contenuto del diritto di 


cittadinanza-sarebbo essa puro incom- 


Essi si vondono infatti a totale bene 
dell'Associazione italinna della Croce 
por soccorso ai feriti nella guerra d'Oriente. 
In Italia lascarità nc un fiore inaridito, 
I Fiori esotici o i Sospiri e voti non di- 
moreranno quindi lungamente, orioso in- 
gombro, nelle botteghe dei librai. 


ATTI UFFICIALI 


Ufficiale del 2 


La Gazzetta 
contfone : 


novembre 


1. R. decreto 24 ottobre, che dol comune di 
Fermignano forma una sezione distinta del col- 
di Urbioo 
Disposizioni nel personale del ministero 
d'agricoltura 0 commercio. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 novembre 
contiene ; 

1. R. decreto 16 ottobre, cha approra il 
quadro orgaulco del parsoasle dell'amministra» 
zione dell'orfanotrofio militare di Napoli 


pensiero sparso per Ja Bibbia, mentro nei | 


Tanto più che la loro pubblicazione è stata | 
. | Guardia si troverebbe presso Krjne. Il pas- 


visione Skobeleff, staccata da quest'ultimo, 
venne surrogata da due brigate della se- 
| conda @ terza divisione cho si trovano di- 
| nanzi a Tacenitza sino alla strada di Lo- 
| watz; il rimanento dello due divisioni sta a 
Lovatz. Il terreno fra quest'ultima strada 
ed il Vid, rispettivamente sino a Telis, col 
passaggio del Vid presso Svinar, è occu- 
| pato dalla Guardia © dalla cavalleria; circa 
| una brigata ‘o forse una divisione della 


saggio del Vid sulla strada Plovna Sofia è 
fortificato da una tests di ponte e si trova 
tuttora in mano dei turchi; all'opposto, la 
strada da Dobnik a Radormirtza è posso- 
dota dai russi; al nord di Dobnik, presso 
Etropol, la divisione di cavalleria Laza- 
refl, riuforzata da alcuni battaglioni di cac- 
ciatori, si unisce al corpo della Guardia 
e alla sedicesima divisione, mentre fra il 
Vid o Ja strada di Nicopoli la prima di- 
visfone rumena chiude fa cerchia d'investi- 
mento. 

< Si trovano dunque intorno a Plevna 
quattro divisioni di fanteria rumene ed otto 
russe; in tutto dodici divisioni, delle quali 
però la maggior parte, eccettuato lo divi- 
sioni della Guardia, hanno tutt'al più il 
60 per cento della loro forza normale, 
quindi circa 60,000 mini, cioè 54,000 
uomini, più le tro divisioni della Guardia, 
altri 45,000 uomini circa. Trè brigate di 
cacciatori della Guardia del quarto e nono 
corpo, 800) nomini; in tutto 107,000 vo- 
mini di fanteria. Si agginngano venti reg- 
gimenti di cavalleria, circa 10,000) uomini, 
cd altri 10,000 nomini almeno d'artiglieria 


il maresciallo-presidente di incaricare 
Gambetta di formare il ministero, per 


nativa. 


Dispacci della guerra | 


Londra, 3. — Il Times ha da Varna: 

« Rustsciuc fu violentemente bombar- 
data ieri ed oggi. » 

Lo stesso giornale ha da Ragusa: | 

< I montenegrini si preparano ad | 
attaccare Klobuk. Il bombardamento di | 
Spuz è incominciato il 2 novembre, » 

Il Daily Neirs smentisce la notizia | 
data dal 7imes che l'Inghilterra tratti 
per una mediazione basata sul pro-| 
gramma della conferenza di Costanti. 
nopoli. 

Lo Standard ha da Costantinopoli : | 

<« I russi trovansi con forze conside- | 
revoli a Musabei e minacciano Bazar- | 
djik. » 


Pietroburgo, 3. — Un dispaccio uf- 
ficialo di Visinkioi, 2, reca: 

< In seguito alla cattura della retro- 
guarilia turca , il 28 ottobre, a Kopri- | 
keui, Ja fanteria russa occupò Hassan- 
kalé, 0 la cavalleria giunse a 18 versto 
da Erzerum. 


« I turchi trovansi a Viboina. 
< I generali Heimann 0 Tergukassoff 
sono concentrati in faccia ai turchi, » 


vedere se la maggioranza repubblicana | 
possa diventare una maggioranza gover- | 


"cad si 


linopo] ì ; i 
Nalia di nuovo da Rasgrad. 
Credesi che gli ultimi attacchi 


i siano stati fatti per coprire l’invi 
di una parte delle truppe dolo czarevi 
verso Plevna. 0/0 > 
«Credesi che il tentativo contro Plevn: 
non riuscirà, avendo Osman pascià 
cevuto ‘molti rinforzi. = € 
«L'esercito di Rasgrad ha preso buo) 
quartieri d'inverno. Le linee di Suli 
man pascià sono inattaccabili. Le 
gie impediscono le manovre. » 


BORSE DI COMMERCIO 


» stallonato . » » . è 


Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale. . . , 
Credito Mobiliare . . 


Banca Austro-Italiana fù 
Otblagazioni delta 6 0/0. = 

ba i eta: 
Strade farnio romano a. 
Obbligazioni dettò. . _— 
Strade ferr. meridionali. at 
Buoni Merid. 6 010 (oro) = 


Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


3 novembre 1877 (ore 1 pom.) 

Sotto }' influenza del piccolo miglioramento 
avvenuto ieri sora sui boulevards di Parigi la 
Borsa d'oggi fu molto ferma pella Rendita che 
venno contrattata da 78 97 1/2 a 78 95 £. m., 
rimanendo richiesta a quest' ultimo prezzo. Per 
contante si fece 78 75. 

Nessun affaro in prestiti ed altri valori. 

Ta ribasso î cambi. 

Francia 3 mesi 108 50. 


ld. chégues 109 15. 
Londra 3 mesi 27 17. 


Oro 21 80. 
(Ore 5 pom.) 
Quasi stazioneria la Rendita pagata 7892 12 
fino mosa. 


FIRENZE 2 3 
Rendita Italiana 5 00..|] —— n) — — 
Napoleoni d'o + | 21856) 21820 
Londra 3 mesi. . 2 17»| 29717» 
Francia n vista . « | 109 10 v| 109 10v 
Impréstito Nazionalo . . | 33 — —n 
Azioni Tabacchi . «+ | 808 — ni 808 


Az. Banca Naz. 


Strade ferr. meridionali, | 350 — »| 350 —» 
| Obbligazioni dette . 233 — [233 
Banca Toscana . rea perno 
Credito mobiliaro «| 680 — nl 696—» 
Banca General slo-]l-- 
Osservazioni 2 3 
Ren.it.5eogod, lolug. 78 72 — fm. 78.95 — f 
PARIGI (oro 3 12 pom) 31 2 
| Rendita Francoso 3 00. 709) 7102 
fi» »  Bojo.| 10595 10602 
| Banca di, Francia sel =— 
Rendita Italiana 5 Of nos 7202 
» » 0. — —| 72 07(*) 
Fer. lombardo-venoto | | | 105.—| 105— 


Obblig. Regia tabacchi . 
|Obblig, ferr. V,E 1803, 
Ferrovie romano, szioni, 
Ovbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romane , . > 
| Azioni tabacchi. 
Londra a vista. 
Cambio sull'Italia: ; - : > 
Consolidato inglese. . ; 


| (") Pet 15 noressbre, 
| VIENNA 
Mobiliare. (...;:... 
Lombardo | ...1,1/ 
Bauca Anglo-Austriaca | 
Austriacho «+... .... 
| Benca Nazionale 
è Nap.leoni d'oro 
1 Argento © o 
Cambio su Parigi... 
Cambio su Londra, Î 
Rondita Austriaca .... 
» » incarta 


rico di prorogare l’attuale trattato di | Here Sesta (ore 
commercio per un anno. | è 
Parigi, 3. — Il Soleil dice che la | BERLINO 
scelta di Pouyer-Quertior por formare | Avsriache | 
Ì ; » > Lombanto | 
un gabinetto d'affari è per Mac-Mahon | Mobiliare. 
un atto di pacificazione. dita Italiana. 
I giornali credono che il marcheso pprgnticio ni anse 
di Vogué succederà al duca Décazes e l È 
che l'illustre chimico Dumas assume- LONDRA 31 2 
i f i tru- | Cons. Ingloso; 06111 a 963,8 00112 a 9612 
| rebbe il portafoglio della pubblica istru | Rondini 91918 sq Tibia tl 
MORA; | olo |12%4 a — —|1278 a -— 
int ca ° sr | Turco o — a J0 16 a — — 
Parigi, 3. — Il Moniteur consiglia | Egiz. nuovo 3334 a--|3%- a-— 


=_=] 
GIACOMO DINA, DinktToRE. 


Rombnacnò Giovanni, Gerente. 
alii dic ic 
È Raccomandiamo i giorhali illustrati e- 
ducativi di famiglia è di mode cho escono a 
Milano dallo Stabilimento F. Garbini. Sono i 
migliori, | più ricchi e più diffusi in Italis. 
(Vodasi l'avviso in quarta pagina). 


Medaglia di S. Giorgio 


{Vedi avviso în quarta pagion) 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


{ via del Seminario, 87, essendosi 


fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con. sollecitudine, 


| precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


AFFITTASI 


ad uso Studio o Banco 
3 STANZE 


due libere ed una d’ingresso, in posizione centrale di |l 
i Roma, primo piano, entrata signorile, gaz per le scale, 


nti. dette. tossi di sangue, 
etto. Doposito Generale a Bordeaux, Ieelanix, farm.! 
164, e in, Milano 
ie: Reale Garneri via del Gambaro e Marchetti 
Selvaggiani via Angelo Custode. 


MEDAGLIA DI $ ta a medaglione, |G PRETO, ME: 
nesta monetà antica, ridotta a medaglione, . Ù 
trim n oi | CORFETTÀ, SIVE apici 


Mer. portata. da S. A. 
ssa 
a 


Non più Med 


la @rimet. | deliziosa Farina di salute Du Barry di 


+ R 
calmanto Ninoun-Lochéns, presaciit! rit ra REVALENTA ; 


di Francia, guarisce rapidamente; pegpr i fera di i gio uri 
2: iti. n " gento L. 8 problema di ottenerò guarigione senza ‘medici tato 
divi de fzioni Soa ni fu argento dorato L. 9 monte risoluto di re dalle Mevalente 
in oro L. 120 la quale econo; È in altri rimedi , 
A..Mansoni:e C., —, Vendita) spedisàà disiourata in tutto il Regno con | restituire salute, perfetta, agli ori n . polmoa 


IL. 270 trimestrali 
Dirigersi dallé ore 8 1}2 alle 44 ant. dal sig. Taboga | 
via dei Prefetti, 42, p. p., Roma. 


(vertenze ceo einem 


138, di 


cènfesimi 50. di.p 
rigersi al Negozio di @uiri 


contro vag] tale. Di- 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARDINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO; À PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO | canza di 


014 bl Mita gii, di 
‘cutanee; i lanconia; 


N. 80,000 cure comprese quelle di mol! 


ALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE | della ai di Bréhan, 
"GIORNALI ILLUSTRATI EDUCY AMIGLIA E | ; ALTRE PUBBLICAZIONI —_ \f [© della siznora marchera, di Sri 


ericoli e disinganini fia qui sofferti dagli am. 
er causa di droghe nauscanti sono attual. 
itati con la certezza di una radicale e 
guarigione mediante le 


PILLOLE VEGETALI 


Depurative del 
superiori per virtù ed effie 


IL BAZAR 


Edizione mensile. 


‘annessi, figurini colorati tavole di modelli, ri- 
‘cami, modelli tagliati, tavole colorato di fap- 


podara lbdizeria acquarelli, musica, ecc. 
acia a tutti 1 depura; 


E 


csîmi, tavole colorate di tappezzeria, acquarelli, 


tivi finora conosciuti 


illole, e por trent'anni 
isultati tali da -dimostrarne l'efficacia © la_ pratica 
‘ariato malattie, sia causate dalla disgrazia| 


diedero sempre ri 
utilità in molteplici 
idel sangue od infermità 


Edizione quindicinale: 
Duo fascicoli al mese, con numerosi andessi); i mterosi acinessi, Sgarial i dl'ziaaò eiipetsi.| 


tostati doi celebri medici Professori 
. L. Panizza, non che dal } 
(Un fintio L. 80. Sèm. L, 10,50. Trim. L. 5,50 \ vole celorate, musica, ecc. 


LÀ MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI 


(GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE) GIORNALE PER LE FAMIGLIE | Vol. L Lezioni d’ago © di fo 
Edizione. quindicinalò. Vol. II, Guida a tutti j lavori di ricamo. L. 2. 

Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi Bue fascicoli illustrati ogei mese, con nu-|. vol-HI1. Lavori di fafftasia. L. 1,50 

merosi arinessi, figurini, tavole di modelli, ri-| L'opera completa L..4,50. Legata L,.5,50. 


i @——@—€—P€T€t€@@€@<@——m@ 
IL GALATEO MODERNO 


] na) 5 giugno 1869, Da lungo . en 

FEMGINILI (| copre e inatto nervono eat tifi, deboli DG 

L. 1,50, | | Uorai eran vantaggio con l'uso di otto giorni dalla vostfa 

. L. 1,50. |{ | satutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimed 

più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, 
È Notaio Pierro PorcneDpu 

presso l'Avr. Stefuiò Usoi, Sindaco della Città di SAssarî. 
Cura n. 43.020. S.ta Romainé déa Ile 


Un fascicolo illustrato ognì settimana, con) 


tavole di modelli, ‘ricami; modelli tagliati, ta-| 


IL MONITORE DELLA MODA 


6 principalmente contro gli ingorghi del fegato) 
non che a coloro che vanno soggetti a verti 
Li causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 
led usgti dul defunto dottor Antonio Tres: 

Siculiana, 15 marzo 1874. 


. Galldani, farmacista, Milano, 


;zia, nell'ipocondri 


lella milza, emorroi Edizione quindicinale. 


Duo tsscili {dite ogni mess, pen AE DSS TARIBCA, | APOLOGHI; PARABOLÈ É RACCONTI 3 Bron 
Li colorati, tavole di modelli © ricami e mo- | i 3 
fello tagliato ogni mese. ron 

Wa ano 1. 18. Som, la 8 Trim. Le 80. i Mii ieoperto asentiche ee. 


Edizione Settimanale 
Esco in fascicoli di otto di 
mito, illustrati da numerose 


ferente; © per rendero il meritato 
attesto che ban da 14 anni affetto 

bollo a quanti sistemi si cono 
or combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto 
i specifico che non furono esperimontati sa vasta scala 6) 
> tornarono tutti infruttuosi. 


«Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vostre non mai ab- 
le bilstanza lodato Pillole vegotali depural 
È quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di 4 
‘ prima cho disperdvano della mia gui 

In fedo di che mi raffermo 


« Noll’intoresso 
le tributo alla scienza ed al mei 
‘« du sifilide, che divonne, terzi: 


IL MONITORE DELLA MODA. 
GIORNALE PER LE MODISTE 


GIORNALE ILLUSTRATO PEK LE SIGNORE 
di Edizione settimanale. 
Ur fascicolo illustrato ogni settimana, con) Grandi cappollimodello  starhpali su carton» 
raode novità, tavole di cino Brisfol in:gràn formato, eoloriti, all 
modelli e ricami, modello tagliato ogni mese |quatrelfo. Disegni eseguiti a Parigi da G. Gol 
Un avno L. 24 Seri. L: 12, Trim L. 6. 
separato del Bazar costa L. 
ta L. 1 — della Rivista Illusi 
iscono humèri di saggio, 
ignore abbonate annue ai indetti giornali sono fissati varì doi 
i ma. che. ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. : N” 


TDENOUAL 


capsule e Iniezione 
per le malattia segrete 
sule di Mistura Peru-| 
viano, il migliore rimedio è0-j 
inoscitto; superiore al co-, 
ivo guarigione certa e ra: 


gurini colorati di 
del sangue mi .tro figurini colorati di gi 


suo devotissimo 


Canicelliore della Pretura di Siculiana. 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole . 
id. 36 


im tutti i giorni dalle 42 
lalle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
o mediante consulto con corrispondenza franca. 


ranzia degli ammalati i 


jo. Franco-Italiano , 
tutto le città presso le prio- 
| 


idopo l’uso delle capsule. 

J. DENOUAL, 4, Ne 
Cross Road, Londra. — 4. 
fanzoni e C. Milano, 
ala, 16 » nelle primarie farm, 

a in Roma nelle far. 


meraviglioso e sciontifico 

fetòdo pratico, completo, infallibile 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Frezzo liro 

glia postale,  bigli 

Giovanni A 


Reali Garneri via Gam- 
ar, è Via Torino 140 0 444. 


i di Banca si 
tonîo Melts, 


Ì rovinco mandare 
| francobolli a favoro. di 


SPEGNI-CANDELE 


(Sicurezza del sondo) 


Graziòso ippardechio in ottone the 
si adattà a qualunqué candela nel 
puntoove sì desidera abbia a spegner- 
si il che eseguisco senza rumore 6 
senza far fumo nò odore. Si, evita 
cosi il pericolo di consumare cau- 
dole inutilmente, e di incendio quan- 
do sì lascia la candola accesa ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Reguo L. 

Dirigersì all'Agenzia Taboga, vin 
dei Prefetti, 12, p. p Roma. 


direttore dell'Agov 
AVVERTENZA. Con questa 00 


no si avvorto che il più bel 
toro quelli cho già lo (rin: 
dol suddetto libro, è quelle di 


ENNE MAGICH 


il Regno, un ele- 


1 20 ni ha, franco di 
gante porta penne © » 
producono inchiostro da poter 
per lungo tempo. 
utilissimo anche ai viaggiatori i quali 
isogno di inchiostro nè di calamaio. 


Questo penne sono 
scrivore in qualunque luogo senza bi 

innini che producono inchiostro di 
30, 


Desiderando avere po 


rn Gendivili all'Agonzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, p. p 


Medaglie 


PARIGI, LONDRA 


(o) Medaglie 


FILADELFIA, 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


il migliore e più graderole 
Speclalità della premiata Distilleria a vapore 


G. BUTON E COMP. - BOLOGNA 


manifesta sullo a 

Con acqua di seltz, oltre carero 
“;) estiva, è molto utilo presa a 
dell'aria che ordinariamonte 


oltiovo nella stagion 
rando 1’ aspulsione 
nte di gravi incomodi. 


FABBRICA 
venue du Reu 
NEUILL 
siva 
TIULLATIA 


DELETTREY : 


imeria all'Opapanax. .POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la caduta dei capelli. 


Estratto d’odore » 


Acqua di Toele Grande assortimento di scatole guer- 


nite di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lam 
bra in scatola d'avorio. 
ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire e bianchire la pelle. 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latte di cacao; bouquets dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 


1 all'OPOPANAX 
Articoli raccomandati 
LATTE DI CACAO che rende e con- 
serva alla pelle il velluta! 
‘schezza naturale. La sua azioni 
lcace contro le macchie di sole e di ros- 
Isore, esso annichila il cattivo effetto 
ito dall'impiego del belletto. 
Vendita in Milano da A. Manzoni 


MEDAGLIA 


ESPOSIZIONI 
in della Sala, N. 10, 


Un. anno..L. 5. Semestre, L. 


Edizione mensile. | IL SI 


| Un anno È. 18. Seni L. 9 Trim. L, 6. 


) — del Monitore della Mpda,Ceut. 80 — della 
Cent. 15 — del Giornale per le Modiste L. 2.| 


sè la domanda nos è ccompagnata d 1 relativo importo Teppescario,; queltelti 
pr come dal ito Ts Oeografa, Cartoraggi, nn 


VERA | 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


' Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 

la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli. 

o lavarli nè prinia né dopo la sua applicazione ; 

la sua azione è istantanea e di facilissima appli 

‘cazione. 

Prezzo del fiacon lire 4 ;istîîno 

all'ingrosso prezzi da convenirsi 

Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Tàboga, 

via dei Prefetti, 12. 

Spedizione contro vaglia postale 


MASERA. ANTONIO 


4i Via Bucherou e 
Passalacqua 4 
TORINO 
Studio per impianto di sta. 
bilimenti industri 
Costruzione di macchine s) 
vapore di qualunque forza. 


G 
Hi 
5 
(S) 
E 
s 
(9 


ri n N da to, di qualunque ca- 
} 
TITTI] ante Pei iacobine nà Impastare (bre 
q vettale) per pristinai. 


FINLCETT TICO per vermicellai | 


Tommi 


OLVIONIIATMd 


Il Maga: 
parte delle sw 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFE® 
Hi 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante deite Acque Solfcrose d’Earopa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zollo, ba una azione purgaate 
liepurativa, tolvente, cura lo malattia della pell sol: 
tiva sul fegato, milza, sui ri 
digerente, risveglia atito; espel po 
Si fermento, così risara il corpo dai mali esisteni 
Inacciano. Queat'acqua minerale modifica essenzialm 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 


La più Jodiea dello sonosetoto 
usa in tutte le mal ia cui è indieato il p speck 
iola, nol gosso, ci crofolo: 
roggo egregiamenta i temperamenti linfatici e rachil 
t DE zi Lrovano 


ABBREVIAZIONI 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 


(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
@ traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerbon!. 
Ragioniare generale del'o Stato . 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di I. ®. 

L'autore pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovrà , 
mandarai all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale deresi fara la spediziono. Qualunque acritturazione in partita 
somplice, può con questo metodo riassumerai secondo le buone teorie 
della partita doppia. 


Carlo Messina, Roma, 
Via del Seminario, 108, mezzanino. 


Tipografia dell'Opinione. 


| 
| 


PER LA PRIMA ETA 
Grandi tavole murali; colorate. L. 10. 


landi ione Bpnsatt e PIT 07 
de TRA FRATELLI E SORELLE | 
DicannosL. 30; Sem. b:16,50, Trim. L. 8: | CONVERSAZIONI IN DeL 


GIORNALE ILLUSTRATO. DELLE siosone RIVISTA ILLUSTRATA| Grafrinauuni i - Ri 
DI. LETTERATURA, | © NOLU LIE! Rivinditorì; in Roma N. Sinimborghi, farm. della Legazione Brit 


L. 4: Legato in tela ed oro, L. 8,59 | 


iù gran for n citt | 
ioni sugli av: TRATTENMENTI DI IGIGNE DOMESTICA | 


{consiani di ux meDico aLe mabri di rAmIGLIA 


ito — Mn 
EGRETO PER ESSER FELICI 
(Seguito del GaLatro) L. 4. 


00 iui ccio———@ 
ni Modelli tagliati. od imbestii | 
| Tavolo colorale 6 ricami diversi | 


Strumento di nuova invenzione 
con brevetto, per riconoscere sul 
momento la più o meno freschezza 
dello. ova. Il Mire-Oeuf si racco- 
; | manda da se stesso, gitochà non 

solamente è un apparecchio inge- | f| L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è siperiore a tu 
ANTONIO GRASSI snodsiba, a Serra ina dee le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i Gi Valea 
N du sapensabilo sotto, il | l'dici sulla cffcacià di codeste Acque in tutto le ma 
conomis. . Colla nuova macchina | { vente i l'e, mano 
Mire-Oeuf è impossibile l’ingannarsi ‘specialmente nelle anemie e colori pallidi. 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, via ., 
STEIN; 18, che p, Rom. Corro 19,,.. 


Imusica ecco È | Dio sia benedetto! La Révalenta du Batty Hî posto 8 ai mi 
Un anno L. 12. Sem. L. 6,50. Trim. L. 4. Un anno L. 15. Semi Li 8. Trim. 4,50. | CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 18 anni di dolor di stomaco, di serri è di vi pad mi 
8 LA MODA ILLUSTRATA (Se! modo di condursi in società ed in famigli per rendermi l'indicibile godimento della salute. “rig 
{ORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE, GIORNALE PER LE SIGNORE | L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2. dr frane a rane i E Pnp one 
‘GI A E 5 E E | "x TEN: ro | ‘vale: a le: di kil. 2 fi 2 kili 
Pdiaioha, finche i lo; SISTEMA DIDATTICO-CORALE] | 500;1 ckil.8 fr3 2 112 Jil. I7 È 50 09 0 kil, 36 fia ipa = 


Biseotil di Revalenta: scatelo da 1/2 kil. 4 fr. 50. c.j da 


val 
10 e.; per 24 tazze 4 fr. 
per 12 tazzo 2 fr. 50 cen 


‘orre Argeutina '"— Bor 
Wil, 


V LAIS SUISSE i HOMSOUAG at BAD 


NB. On n'est admis que sur produetion d'anò carte délivrde p 


II 2° 


ACQUA D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto, dai rapporti è approvati dall'Accademia di Medici 


(freschezza delle uova) 


le persone indebolite sono pregati a consultare î signori n 
lattie pi 
‘venienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, 


Prezzo L, 4 75 Deposito e vendita' in Roma presso Paul Cattaro! via. 


A 2 led dige gevinilud dò 


BREVETTATO DAL R. GOVERNI 


FRATELLI BRANCA È COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfozionatori del Fernet-Branca, avyertiamo 
questo non può da nessun altro essero fabbricato, nè perfezionalo, hè VERA $ 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP, e qualunque altra bibita per quanto | 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si o 
gono col FER) IRA) che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Molttiamo quindi sull’av il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, av 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e. Co 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pi 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l' egida della Legge, per c 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella ia pratica del Fernet Bi 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cos 
presento intendo di constatare i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giusti 
dal pieno successo: 

4. In tutte quelle circostanze, in cu 
qu Isivoglia causa, il Fernet-Branca r 
cuechiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorché si ha bisogno, dopo le febbri poriediche, di amministrar per più 0 minor ter 
canti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddetto nel modo e 

n sce una costituzione felicissima; 

i temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a de 

vinazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 

i avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente 


è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievoli 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose | 


ppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso , pot 
con vantaggio di lor meglio prevelersi del Fernet-Iranca nelja dose suaccennata; 
5, Invece di cominciare il pranso, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assa 
proficuo prendere un euechinio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio co 
veduto praticare con deciso profitto. 
Dopo eo getto una parola di eocomio ai signori Branca, che seppero confezionare un. ] 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne previ 
In fede di che rilascio il presente. È id liainà 
È Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Ro a 
Napoli, gennaio 4870. Noi, sottoscritti, med'ci dell’ Ospedale Municipale di SL Itatfaole 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo 
ta Pi gigi ar ottenuto sempre ottimi risultati, essenco udo dei migliori tonici amari. 
tile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescri io il 
casi nei quali era indicata la china. a ES Ten, An 
Dott. Carro Virroneui — Dott. Giusepe Feticrerti — Dott, Luici, ALFIRI 
Mariano TOFARELLI, Economo provveditore 
s___Per il Consiglio di sanità — Cav. Maniotzia segreta 
i | Direzione dell'Ospedale Cenerate Civile di VENE? 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di aleuni infermi di questo 0s; lale il “iquore 
minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco delle 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VEL/ 


Depbsito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p- 


